
IMPACT
REPORT2022



I l tuo 8 x mille

all 'Unione Buddhista Italiana 

arriva davvero,

a chi davvero vuoi tu



20
22

a cura di

 

 



INDICE

INDICE

1. Introduzione
1.1 Introduzione

1.2 UBI per la sostenibilità

1.3 Perché un report di sostenibilità

1.4 Unione Buddhista Italiana

3. Emergenze

4. Aiuti umanitari

2. L'agenda 2030
6. Bando 2022

7. Bilancio d'impatto

3.1 Sri Lanka

3.2 Afghanistan

3.3 Ucraina

3.4 Altre emergenze

4.1 Contesto

4.2 Organizzazioni finanziate

4.3 Tipologie di interventi

2.1 Contesto europeo

2.2 Contesto italiano

2.3 L'Italia verso il 2030

2.4 I 17 SDGs

6.1 Introduzione

6.2 Povertà educativa nel mondo

6.3 Povertà educativa in Italia

7.1 Metodologia della valutazione

7.2 Medie organizzazioni

7.3 Medie progetti

7.3 Risultati singoli

7.4 Sintesi dei risultati

7.5 Interpretazione dei risultati

5. Dharma in azione
5.1 Le 5 Agende 

5.2 Principali attività

5.3 Progetti principali

8. Conclusioni
8.1 Conclusioni

8.2 Disclaimer

8.3 References



INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

L’Unione Buddhista Italiana (UBI) è un Ente Religioso, riconosciuto dallo Stato italiano come Ente di

Culto che raggruppa le diverse tradizioni.  È nata a Milano nel 1985 per favorire le attività e il

coordinamento dei Centri, e rappresentare i diritti dei praticanti in dialogo con le istituzioni. Due le

date fondamentali nel raggiungimento di questi obiettivi. Il 3 gennaio 1991 un Decreto firmato dal

Presidente della Repubblica ha riconosciuto l'Unione Buddhista Italiana come Ente di Culto. L'11

dicembre 2012 La Prima Commissione Affari Costituzionali della Camera dei Deputati ha approvato

l’Intesa stipulata dal governo con l’Unione Buddhista Italiana, sancendo per la prima volta nella

storia della Repubblica un accordo con una tradizione religiosa non giudaico-cristiana. La legge n.

245 del 31 dicembre 2012 ha recepito i contenuti dell'Intesa. È prevista inoltre per l'UBI la possibilità

di partecipare alla ripartizione dell'8 x mille del gettito fiscale Irpef. L'Intesa ha anche ufficializzato il

riconoscimento da parte della Stato della ricorrenza del Vesak, che celebra ogni anno, gli ultimi

sabato e domenica di maggio, la nascita, l'illuminazione e la morte (paranirvana) del Buddha. 

L’Unione Buddhista Italiana nasce con lo scopo di favorire le attività, il coordinamento dei Centri e

rappresentare i diritti dei praticanti in dialogo con le istituzioni. L’Unione Buddhista Italiana opera in

molti settori e in partnership con numerosi attori.

 L’UBI è aperta al dialogo, alla condivisione e alla diffusione di idee e valori tipici della tradizione

buddhista non escludendo però, i valori e i principi che costituiscono il tessuto della società

occidentale. L’UBI focalizza le proprie attività anche su tematiche come la tutela e la protezione dei

diritti umani, ad esempio, attraverso il sostegno a progetti volti alla creazione di corridoi umanitari; il

rispetto dell’ambiente e la promozione di una cultura incentrata sulla sostenibilità sociale e

ambientale sottolineando l’importanza del collegamento tra sostenibilità e salute. L’UBI agisce

sempre perseguendo gli obiettivi di inclusione sociale per tutti e lo sviluppo di un’economia verde e

sostenibile.

In questo contesto, l’UBI sostiene le attività volte al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo

sostenibile sanciti dalle Nazioni Unite, perseguendoli sia attraverso il sostegno finanziario a diverse

iniziative, che mediante l’implementazione di propri progetti. Le loro collaborazioni coinvolgono enti

no profit, istituzioni, università, istituti di ricerca, fondazioni e molto altro.  

Coerentemente con le tradizioni e i principi buddhisti, l’Unione abbraccia gli obiettivi di sviluppo

sostenibile come criteri condivisibili di valutazione per analizzare la qualità e performance degli

impatti sociali, ambientali ed economici.
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L’Unione Buddhista Italiana inizia la sua storia

nel 1984 su iniziativa di alcuni centri buddhisti

allora presenti sul territorio italiano che

incominciarono a incontrarsi per porre le basi

della costituzione di una associazione che

raggruppa le diverse realtà del buddhismo in

Italia.

La proposta di Statuto che nacque da queste

riunioni fu siglata il 17 aprile del 1985 a Milano

da nove centri buddhisti. L’obiettivo era di

costituire una associazione di centri buddhisti

delle varie tradizioni che potesse essere il

referente unico di fronte allo Stato e alle

Istituzioni; l’anno successivo si aggiunsero altri

nove centri e il numero è continuato a crescere

tanto che l’UBI oggi comprende 64 centri.

Compassione significa aspirare alla completa
liberazione di tutti gli esseri dalla sofferenza, mentre

amore significa desiderare la felicità per tutti gli esseri. 

UNIONE BUDDHISTA ITALIANA
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UBI PER LA SOSTENIBILITÀ

Le difficoltà e le crisi che attraversano il nostro pianeta

sono figlie di logiche poco lungimiranti in cui finalità

perlopiù speculative giustificano mezzi poco etici.

Prevalgono visioni a breve termine, semplificazioni,

comunicazioni di facciata. Un report di sostenibilità

risponde all'esigenza di osservare la realtà nella sua

complessità. Il principio di interdipendenza che informa

tutto l'impianto filosofico buddhista impone una

valutazione dell'impatto delle nostre azioni, delle nostre

parole e dei nostri pensieri. Nello spazio e nel tempo.

Un spazio vasto e un tempo lungo. Il lancio di un piccolo

sasso su di uno specchio d'acqua genera movimenti.

Visibili ed invisibili. 

I nostri gesti intrecciano di continuo altre vite, generando

parole, idee, altri gesti. Visibili ed invisibili. In linea con i

valori e i principi della tradizione buddhista abbiamo

sposato l'idea di una valutazione che "misurasse"

l'impatto dei progetti finanziati dall'Unione Buddhista

Italiana. E' un impegno che ci assumiamo verso chi ha

deciso di indicare l'UBI come destinatario della quota

dell'8x1000. E' un dovere verso la società quello di

valutare in maniera attenta se quanto devoluto produca

o meno un valore per la comunità. E' un servizio verso

quelle organizzazioni che chiedono all'UBI di sostenere i

propri progetti. In un tempo di grande interconnessione,

serve una nuova consapevolezza unita a un forte senso

di responsabilità per chi c'è ora e per chi verrà dopo di

noi.

Filippo Scianna

Presidente Unione Buddhista Italiana
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PERCHÉ UN REPORT DI

SOSTENIBILITÀ?

Lo sviluppo sostenibile oggi è un argomento ampio e complesso, studiato da diverse
discipline, tra cui scienza, etica, politica e management. È argomento di discussione delle
istituzioni finanziarie e politiche e inserito in qualsiasi strategia di marketing e sviluppo
sia pubblico che privato. 

La generazione che si sta preparando a diventare classe dirigente è cresciuta con le
definizioni di sostenibilità delle istituzioni internazionali (Nazioni Unite, UE…), si è formata
e sta crescendo con la forte consapevolezza di avere una grande responsabilità verso il
cambiamento. 

Le crisi economiche e sociali degli ultimi anni hanno messo in crisi un sistema di sviluppo
che si è rivelato non equilibrato, storicamente basato sulla massimizzazione del profitto,
e allo stesso tempo hanno portato alla luce la necessità di una nuova fase socio-
economica, nella quale i significati di innovazione e sviluppo assumono nuovi contorni. 

Ricordiamo la definizione di sviluppo sostenibile del rapporto Bruntland:

L’idea di non compromettere le generazioni future è stato il filo rosso che ha unito anni
di ricerca, studio e approfondimento, e ha portato quindi alla consapevolezza che gli
attori economici debbano avere uno strumento di supporto, in grado di accompagnarli
nelle scelte e nei processi.

Etisos Foundation nasce anche come risposta a questa necessità e con la Speranza che
le crisi che abbiamo attraversato rappresentino l’opportunità di un reale cambiamento
globale.

Abbiamo la consapevolezza che il cambiamento richieda strumenti che lo supportino, lo
misurino e lo rendano quindi attuabile.

“Lo sviluppo sostenibile è quello sviluppo che consente alla generazione
presente di soddisfare i propri bisogni senza compromettere la possibilità delle

generazioni future di soddisfare i propri.”

Giada Storti
Direttore Generale 
Etisos Fo
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L'AGENDA 2O3O

GLI OBIETTIVI PER LO

SVILUPPO SOSTENIBILE

AGENDA 2030

THE GLOBAL GOALS
4 

L'Agenda 2030 delle Nazioni

Unite, sottoscritta il 25 settembre

2015 a New York da 193 paesi,

rappresenta un ambizioso piano

d'azione internazionale per

raggiungere lo sviluppo

sostenibile in ogni regione e

nazione del mondo. L'agenda è

composta da 17 Obiettivi di

Sviluppo Sostenibile (Sustainable

Development Goals o SDGs) e

169 target che descrivono come

implementare gli obiettivi.

L'agenda indica quali

cambiamenti le nazioni e i popoli

devono impegnarsi a realizzare

entro il 2030 in forza di un

consenso globale ottenuto

attraverso un percorso di dialogo

e di collaborazione internazionale

e interdisciplinare.

I 17 Goals prendono in

considerazione le tre dimensioni

dello sviluppo sostenibile -

economica, sociale ed ecologia -

e mirano a porre fine alla

povertà, a lottare contro

l'ineguaglianza, ad affrontare i

cambiamente climatici, a costruire

società pacifiche che rispettino i

diritti umani, per assicurare un

futuro equo alle nuove

generazioni.

Gli obiettivi non devono essere un

monito solo per i governi degli

stati, ma necessitano impegno e

collaborazione globale anche tra

gli organi internazionali e

regionali, il settore privato, le

autorità locali,

gli istituti di ricerca pubblici e 
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CONTESTO EUROPEO

privati e qualsiasi altro

componente della società civile.

E' necessario che ogni singolo

attore del tessuto sociale si

impegni con nuove idee di

business e soluzioni tecnologiche

che tengano in considerazione gli

SDGs: non può esserci

innovazione e sviluppo senza

un'attenzione alle cause sociali e

ambientali.

Nella definizione e nel

perseguimento degli SDGs,

l'Unione Europea ha un ruolo

centrale. La Commissione europea,

durante il discorso di

apertura della seduta plenaria del

Parlamento europeo presieduta da

Ursula Von Der Leyen, nel luglio

2019, ha presentato un

programma d'azione in cui emerge

chiaramente la volontà dell'Unione

di raggiungere gli Obiettivi di

Sviluppo Sostenibile.

A livello Europeo esistono due

azioni chiave per il proseguimento

dell'agenda 2030: il Green new

deal (GDE, illustrato nella COM

(2019) 64) e il riorientamento del

semestre europeo (presentato nella

COM (2019) 650) verso gli SDGs.
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CONTESTO ITALIANO

Oltre agli strumenti promossi

dall’Unione Europea per la

gestione delle politiche che

ambiscono al raggiungimento degli

obiettivi dettati dall’Agenda 2030,

anche a livello nazionale è stato

implementato un piano con lo

stesso fine: la “Strategia Nazionale

di sviluppo sostenibile” (SNSvS),

approvata dal CIPE (Comitato

Interministeriale per la

Programmazione Economica). 

Il piano mira, tramite il

raggiungimento dei singoli target

SDGs, a realizzare un sistema

sociale ed economico resiliente

basato su un modello di economia

circolare riducendo le emissioni di

gas serra. La Strategia Nazionale di

Sviluppo Sostenibile è pensata in

ottica trasversale accogliendo le

dimensioni sociali, ambientali ed

economiche per raggiungere

l’obiettivo di una crescita sostenibile

per un mondo equo e inclusivo. 

Il piano, che prevede

aggiornamenti con cadenza

triennale, si fonda essenzialmente 

Persone: Eliminare fame e

povertà in tutte le forme,

garantire dignità e

uguaglianza.

Prosperità: Garantire vite

prospere e piene in armonia

con la natura.

Pace: Promuovere società

pacifiche, giuste e inclusive.

Partnership: Implementare

l’Agenda attraverso solide

partnership.

Pianeta: Proteggere le risorse

naturali e il clima del pianeta

per le generazioni future.

su 5 aree d'intervento seguendo il

filone delle “5P” suggerite

dall’Agenda 2030, ognuna delle

quali contiene obiettivi e strategie

atti al perseguimento dei tre pilastri

sostenibili.

Le 5 aree sono: 
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L'ITALIA VERSO IL 2030

L'Italia ha vissuto un progressivo

miglioramento

nell'implementazione degli SDGs:

in particolare, si nota un

incremento altamente positivo per il

Goal 3 (Assicurare la salute e il

benessere per tutti e per tutte le

età), per il Goal 6 (Garantire la

disponibilità e la gestione

sostenibile di acqua e servizi igienici

per tutti), per il Goal 7 

(Garantire l’accesso all’energia a

prezzo accessibile, affidabile,

sostenibile e moderna per tutti), 

per il Goal 9 (Costruire

un’infrastruttura resiliente,

promuovere l’industrializzazione

inclusiva e sostenibile e sostenere

l’innovazione), e per il Goal 16.

(Promuovere società pacifiche e

inclusive per uno sviluppo

sostenibile).

https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-6-verfuegbarkeit-und-nachhaltige-bewirtschaftung-von-wasser.html
https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-7-zugang-zu-bezahlbarer-verlaesslicher-nachhaltiger-und.html
https://www.eda.admin.ch/agenda2030/it/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-9-eine-widerstandsfaehige-infrastruktur-aufbauen.html


I 17 OBBIETTIVI DELLO

SVILUPPO SOSTENIBILE



POVERTÀ ZERO
Porre fine alla povertà in tutte le sue forme in

tutto il mondo.
 

L'SDG 1 VUOLE SRADICARE LA POVERTÀ IN TUTTE LE SUE
MANIFESTAZIONI. PREVEDE UN PIANO CONDIVISO TRA TUTTI PER
GARANTIRE UNO STANDARD DI VITA DI BASE E UNA PROTEZIONE
SOCIALE PER LE PERSONE OVUNQUE ESSE SIANO, CON PARTICOLARE
RIGUARDO AI PIÙ POVERI E VULNERABILI. PER RAGGIUNGERE QUESTO
OBIETTIVO L’ONU HA IDENTIFICATO 7 TARGETS.

AGENDA 2030

Negli ultimi anni, l’Unione Europea ha

fatto significativi progressi nella maggior

parte dei targets individuati dalle Nazioni

Unite che riguardano questo SDG. Per la

sua valutazione sono stati utilizzati tre

indicatori principali: la povertà di

reddito, la grave deprivazione materiale

e l’intensità di lavoro. 

La povertà di reddito è una misura

relativa e riflette se il reddito di una

persona è inferiore al 60% del reddito

mediano del suo paese.

I tassi di grave deprivazione materiale

indicano mancanza di risorse per coprire

determinati bisogni materiali.

Per persone che vivono in famiglie con

un'intensità di lavoro molto bassa si

intendono le famiglie in cui gli adulti

hanno lavorato non più del 20% del loro

potenziale lavorativo totale durante

l'anno precedente. 

Per quanto riguarda l'andamento

dell’Italia in relazione alla riduzione della

povertà il percorso è ancora lungo. In

particolare, si nota un aumento delle

persone a rischio di povertà assoluta per

un totale di   5,6 milioni di individui

(9,4%). Si individua, invece, un

miglioramento della percentuale di

persone che ha accesso ai servizi di

base. 

Nel 2021, un quinto (20,1%) delle

persone residenti in Italia risulta a rischio

di povertà, un dato in linea con gli anni

precedenti (20,1% nel 2019, 20% nel

2020) malgrado l’irrompere della

pandemia.
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Ottenere diete sane e assicurare che i

sistemi agricoli rimangano produttivi e

sostenibili sono le sfide chiave associate

al SDG 2. A differenza di molte aree del

mondo che affrontano la fame, il

problema nutrizionale centrale

dell'Unione Europea è l'obesità, che può

danneggiare la salute e il benessere e

influenzare negativamente i sistemi

sanitari e sociali. Per raggiungere questo

obiettivo sono necessari sistemi agricoli

sostenibili e produttivi che garantiscano

una fornitura affidabile di cibo nutriente. 

Un sistema agricolo sostenibile è

particolarmente importante di fronte a

sfide come il cambiamento climatico e la

crescita della popolazione. Sebbene la

produttività agricola europea sia

aumentata negli ultimi decenni

parallelamente a un miglioramento delle

pratiche agricole più rispettose

dell’ambiente e ad una riduzione

dell’utilizzo dei pesticidi, ci sono ancora

aspetti che devono essere migliorati, co-

-me ad esempio l’alto tasso di emissioni

di gas serra e il basso tasso di

biodiversità. 

Per quanto riguarda il contesto italiano il

quadro risulta analogo a quello europeo

con un problema di sovrappeso e obesità

diffuso soprattutto tra i minori (25%) e un

miglioramento degli indicatori agricoli di

pressione sulla matrice ambientale,

come: la riduzione dell’utilizzo di

fertilizzanti e fitofarmaci e una

diminuzione delle emissioni di gas serra. 

SCONFIGGERE LA FAME
Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare,

migliorare la nutrizione e promuovere un'agricoltura
sostenibile

L'SDG 2 SI IMPEGNA A PORRE FINE ALLA FAME E ALLA
MALNUTRIZIONE E A GARANTIRE L'ACCESSO A TUTTI A CIBO SICURO,
NUTRIENTE E SUFFICIENTE. LA REALIZZAZIONE DI QUESTO OBIETTIVO
DIPENDERÀ IN GRAN PARTE DALLA PROMOZIONE DI SISTEMI DI
PRODUZIONE SOSTENIBILI E DALL'AUMENTO DEGLI INVESTIMENTI
NELLE INFRASTRUTTURE RURALI ENELLA RICERCA E SVILUPPO
AGRICOLO. PER RAGGIUNGERE QUESTO OBIETTIVO L’ONU HA
IDENTIFICATO 8 TARGETS.
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L'Organizzazione Mondiale della Sanità

(OMS) definisce la salute come "uno stato

di completo benessere fisico, mentale e

sociale e non solo come assenza di

malattia o infermità". Oltre alla

disponibilità generale di assistenza

sanitaria, la salute può essere

determinata da caratteristiche e

comportamenti individuali, come per

esempio il fumo, il consumo eccessivo di

alcol e diete malsane, e da fattori esterni

socio-economici e ambientali, come le

condizioni di vita, la qualità dell'aria e

l'inquinamento acustico. Questi ulteriori

fattori devono essere coperti da misure

preventive.

In vista del raggiungimento del SDG 3 la

ricerca è essenziale per garantire una

buona salute così come per prevenire e

affrontare le malattie. 

Il monitoraggio del SDG 3 nel contesto 

europeo si concentra su tematiche

relative a una vita sana, ai fattori che

influenzano la salute, alle cause di morte

e alla possibilità di accesso all'assistenza

sanitaria. L’Europa ha compiuto

significativi passi avanti in quasi tutte le

sfere relative alla salute con particolare

riguardo alle condizioni di vita e ai fattori

che determinano un buono stato di

salute. 

Con riferimento al contesto italiano, è

stato registrato un aumento dei casi di

mortalità dovuto soprattutto alla

pandemia da COVID -19 e si è verificato

un aumento delle patologie legate

all’invecchiamento della popolazione e a

uno stile di vita non salutare, oltreché a

una diminuita fruizione di visite

specialistiche (escluse le visite dentistiche)

o esami diagnostici di cui aveva bisogno.

SALUTE E BENESSERE
Assicurare la salute e il benessere per tutti e per

tutte le età

L'SDG 3 VUOLE GARANTIRE LA SALUTE E PROMUOVERE IL BENESSERE
PER TUTTE LE PERSONE NEL MONDO, DI QUALSIASI FASCIA D’ETÀ.
QUESTO PER MIGLIORARE, ANCHE, LO STATO DI SALUTE DEI BAMBINI,
DELLE MADRI E LA SALUTE RIPRODUTTIVA. TRAMITE QUESTO SDG
SARÀ INOLTRE POSSIBILE PORRE FINE A EPIDEMIE E RIDURRE LE
MALATTIE NON TRASMISSIBILI. PER RAGGIUNGERE QUESTO
OBIETTIVO L’ONU HA IDENTIFICATO 13 TARGETS. 
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L'istruzione e la formazione sono fattori

chiave per la crescita e la creazione di

posti di lavoro poiché aiutano a

migliorare l'occupabilità, la produttività,

l'innovazione e la competitività. Per molti

anni, l'istruzione e la formazione hanno

avuto un ruolo importante nei processi

decisionali politici europei. In particolare,

la risoluzione del Consiglio sul quadro

strategico per la cooperazione europea

nell'istruzione e nella formazione prende

in considerazione l'intero spettro

dell'istruzione e della formazione lungo

tutto l'arco della vita: dall'istruzione di

base, all'istruzione e all'educazione degli

adulti. 

A livello europeo viene posta

un’attenzione basilare sull'istruzione di

base, l'istruzione terziaria,

l'apprendimento degli adulti e le

competenze digitali. In questo contesto

l'Europa ha fatto progressi significativi

aumentando la partecipazione alla scuo-

-la d’infanzia, nell'istruzione di base e

terziaria. 

Tuttavia, negli ultimi anni, i progressi

verso gli obiettivi per la partecipazione

all'apprendimento degli adulti e per gli

adulti con almeno le competenze digitali

di base si sono fermati. 

ll quadro italiano risulta invece

decisamente peggiore rispetto a quello

Europeo: ci sono alcuni ambiti in cui non

sono presenti miglioramenti. In

particolare, il livello di istruzione terziaria

risulta essere tra i più bassi in Europa. 

Nell'anno scolastico 2021/2022

rimangono stabili ma insufficienti le

competenze in italiano e matematica

degli studenti. La dispersione scolastica e

il peggioramento del rendimento

rimangono stabili rispetto all'anno sono

anch'essi stabili se messi in relazione con

l'anno precedente, ma risultano

incrementate rispetto al quadro pre-

pandemico. 

ISTRUZIONE DI QUALITÀ
Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva,

e opportunità di apprendimento per tutti

L'SDG 4 VUOLE GARANTIRE UN ACCESSO AD UN’ISTRUZIONE EQUA E
DI QUALITÀ PER TUTTE LE PERSONE NEL MONDO, DI QUALSIASI
FASCIA D’ETÀ. INOLTRE, MIRA AD AUMENTARE IL NUMERO DI GIOVANI
E ADULTI CHE HANNO COMPETENZE PERTINENTI E RILEVANTI PER
RICOPRIRE MANSIONI LAVORATIVE, LAVORI DIGNITOSI E RUOLI
IMPRENDITORIALI. PER RAGGIUNGERE QUESTO OBIETTIVO L’ONU HA
IDENTIFICATO 10 TARGETS.
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La partecipazione senza discriminazioni

di donne e uomini nella formazione, nel

mercato del lavoro e nelle posizioni di

rilievo è cruciale per il conseguimento del

SDG 5. 

Le donne continuano ad avere un tasso

di occupazione in media più basso

rispetto agli uomini, sperimentano

limitazioni nelle loro scelte professionali

dovute alle ripartizione delle cure

domestiche e agli stereotipi di genere. Il

persistente divario occupazionale si

rispecchia nel significativo divario

retributivo di genere.

Un altro importante obiettivo è

l'eliminazione della violenza di genere, la

protezione e il sostegno alle vittime.

All’interno del contesto europeo

l'uguaglianza di genere è migliorata in

termini di posizioni di leadership, mentre

le disparità tra uomini e donne sono

aumentate nel mercato del lavoro a 

svantaggio delle donne e nell'area

dell'istruzione a svantaggio degli uomini.

Tuttavia, rimane drastica la situazione

relativa alla violenza di genere in quanto

in Europa una donna su tre ha subito

violenza fisica o psicologica. 

Per quel che riguarda il contesto italiano,

permane l'incremento di donne

richiedenti aiuto perché vittime di

violenza e la concomitante diminuizione

delle case di accoglienza preposte,

inoltre, la ripartizione per le cure

domestiche risulta essere ancora troppo

squilibrata tra uomini e donne, e questo

dato influenza anche il divario nel tasso

di occupazione.

PARITÀ DI GENERE
Raggiungere l'uguaglianza di genere ed
emancipare tutte le donne e le ragazze

L'SDG 5 VUOLE GARANTIRE PARITÀ DI GENERE METTENDO FINE A
OGNI FORMA DI DISCRIMINAZIONE E VIOLENZA CONTRO DONNE E
RAGAZZE SIA NELLA SFERA PRIVATA CHE IN QUELLA PUBBLICA.
INOLTRE, MIRA AD OTTENERE PARI OPPORTUNITÀ DI LEADERSHIP A
TUTTI I LIVELLI DEL PROCESSO DECISIONALE POLITICO ED
ECONOMICO. PER RAGGIUNGERE QUESTO OBIETTIVO L’ONU HA
IDENTIFICATO 9 TARGETS.



AGENDA 2030

L'accesso all'acqua è un bisogno umano

fondamentale. In Europa, la fornitura di

acqua potabile e di servizi igienico-

sanitari è una questione di salute

pubblica e ambientale. L'acqua pulita in

quantità sufficiente è anche di

fondamentale importanza per

l'agricoltura, l'industria e l'ambiente e

gioca un ruolo cruciale nel fornire servizi

ecosistemici legati al clima.

In Europa le problematiche maggiori

riguardanti le risorse idriche sono

l'inquinamento, la gestione degli scarichi

municipali, industriali e dalle acque

reflue e le alterazioni idrologiche. 

Una problematica che riguarda

soprattutto l'Europa meridionale è

l'estrazione eccessiva, in particolare

durante i mesi estivi e nelle aree

densamente popolate. Il monitoraggio

del SDG 6 nel contesto dell'Unione

Europea si concentra su: servizi igienici,

qualità dell'acqua ed efficienza nell'uso

dell'acqua.

Mentre l'Europa ha fatto ulteriori

progressi nell'accesso ai servizi igienici, i

dati relativi alla qualità dell'acqua sono

stati contrastanti negli ultimi anni, con

tendenze divergenti nelle concentrazioni

di inquinanti nelle acque di superficie e

nelle acque sotterranee. 

L’Italia risulta essere tra i Paesi europei

dell’area mediterranea che utilizzano

maggiormente acque sotterranee,

sorgenti e pozzi. Nel 2020 risulta in lieve

miglioramento l’efficienza della

distribuzione dell’acqua potabile ma

rimane consistente il divario fra nord e

sud della penisola, dove un numero

maggiore di persone lamenta un servizio

irregolare di erogazione dell'acqua e non

si fida a bere l'acqua del rubinetto.

ACQUA PULITA E SERVIZI
IGIENICO SANITARI

Garantire a tutti la disponibilità e la gestione
sostenibile dell'acqua e delle strutture igienico-

sanitarie.

L'SDG 6 VUOLE GARANTIRE L’ACCESSO UNIVERSALE ALL’ACQUA
POTABILE, AI SERVIZI IGIENICO-SANITARI E A UNA BUONA IGIENE.
INOLTRE, MIRA A MIGLIORARE L'EFFICIENZA D’USO DELL’ACQUA E
MIGLIORARE L'ESTRAZIONE E LA FORNITURA DI ACQUA DOLCE IN
MODO SOSTENIBILE. PER RAGGIUNGERE QUESTO OBIETTIVO L’ONU
HA IDENTIFICATO 8 TARGETS.



AGENDA 2030

La vita quotidiana dipende da servizi

energetici affidabili e accessibili come: la

fornitura di elettricità, il riscaldamento, il

raffreddamento o i servizi di trasporto.

L'energia permette il buon

funzionamento di tutti i settori economici,

dal commercio, all'industria e

all'agricoltura. L'Europa dipende ancora

in maniera preponderante dall’energia

proveniente da combustibili fossili e deve

perciò lavorare ancora molto per

assicurarsi forniture energetiche

accessibili, affidabili e sostenibili.

Il monitoraggio del SDG 7 nel contesto

Europeosi concentra sull'osservazione del

consumo, dell'approvvigionamento e

dell'accesso all'energia. I progressi

inerenti a queste tre aree negli ultimi

anni sono stati contrastanti. L'Europa ha,

da un lato, migliorato la sua produzione

energetica e dell'altro ha innalzato le

emissioni di gas a effetto serra dovute al

consumo di energia.

Raggiungere l'obiettivo entro il 2030

risulta essere molto difficile. 

Nella fornitura di energia, l'uso delle

energie rinnovabili è aumentato

ulteriormente con progressi moderati

verso l'obiettivo del 2030, ma allo stesso

tempo la dipendenza dalle importazioni

di energia dall'esterno continua ad

aumentare.

Il quadro italiano si mostra in continuo

miglioramento: l’Italia supera tutti gli

obiettivi, stabiliti a livello nazionale ed

internazionale per il 2020, relativi alle

Fonti Energetiche Rinnovabili (FER).

Inoltre, Il numero delle autovetture

elettriche ed ibride cresce

consistentemente e, nel 2021, raggiunge

il 36,4% tra le auto di nuova

immatricolazione. Tra il 2012 e il 2020,

la capacità netta di generazione di

energia rinnovabile installata pro capite

aumenta del 20%.

Alla luce della crisi energetica attuale

non sono disponibili dati aggiornati per

poter stabilire con certezza la situazione

legata alla dipendenza energetica. Pur

tuttavia rimangono incoraggianti i

progressi ottenuti nell'ambito dell'energia

rinnovabile.

ENERGIA PULITA E
ACCESSIBILE

Assicurare a tutti l'accesso a sistemi di energia
economici, addifabili, sostenibili e moderni

L'SDG 7 VUOLE GARANTIRE L’ACCESSO UNIVERSALE A MODERNI
SERVIZI ENERGETICI, MIGLIORARE L'EFFICIENZA ENERGETICA E
AUMENTARE LE QUOTE DI ENERGIE RINNOVABILI. PER ACCELERARE
QUESTO PROCESSO I PAESI DEVONO FACILITARE L’ACCESSO ALLA
RICERCA E ALLE TECNOLOGIE PER L’ENERGIA GREEN E PROMUOVERE
INVESTIMENTI PER EFFICIENTAMENTI D'INFRASTRUTTURE A BASSE
EMISSIONI DI CARBONIO. PER RAGGIUNGERE QUESTO OBIETTIVO
L’ONU HA IDENTIFICATO 5 TARGETS.



AGENDA 2030

La crescita economica inclusiva e

l'occupazione dignitosa sono di

fondamentale importanza per lo sviluppo

dei Paesi europei e per il benessere e la

piena realizzazione degli individui.

Affinché la crescita economica sia

veramente sostenibile deve essere

accompagnata da: miglioramenti

dell'efficienza basati su un'economia

green, azioni per il clima e misure di

resilienza, un mercato del lavoro attivo e

politiche d'inclusione sociale. Crescita

economica sostenibile significa generare

e migliorare le opportunità di lavoro per

tutti e sostenere i cittadini nelle loro

transizioni all'interno del mercato del

lavoro.

Per monitorare l’SDG 8 l’Europa

esamina le tendenze di crescita

economica sostenibile, l'occupazione e il

lavoro dignitoso. L'Europa, negli ultimi

anni, ha compiuto alcuni progressi in

termini di crescita economica sostenibile

e, nonostante la pandemia da Covid-19,

lasituazione occupazionale in generale e

le condizioni di lavoro sono in costante 

miglioramento dal 2015. In Italia il 2021

è stato caratterizzato da una decisa

ripresa dell’attività economica, che ha

seguito la caduta registrata nell’anno

precedente, determinata dagli effetti

dell’emergenza sanitaria.

A trainare la ripresa economica sono

stati soprattutto i settori

significativamente influenzati

dall’emergenza sanitaria. Nel 2021, il

recupero delle ore lavorate si è associato

a un leggero aumento del tasso di

occupazione. Tuttavia, l’incremento del

tasso di occupazione del 2021 in Italia è

inferiore a quello registrato in media

nell’Ue27. Nel biennio considerato,

quindi, la distanza dell’Italia dall’Unione

europea aumenta. Inoltre, la criticità

della condizione giovanile è evidenziata

anche dalla quota di 15-29enni NEET

che, cresciuta di 1,6 punti nel 2020,

diminuisce nell’ultimo anno di 0,6 punti

raggiungendo il 23,1%, un livello

superiore di quasi 10 p.p. alla media

Ue27.

LAVORO DIGNITOSO E
CRESCITA ECONOMICA

Una crescita economica duratura, inclusiva e
sostenibile, un'occupazione piena e produttiva e

un lavoro dignitoso per tutti.

L'SDG 8 RICONOSCE L’IMPORTANZA DI UNA CRESCITA ECONOMICA E
DI ALTI LIVELLI DI PRODUTTIVITÀ PER LA CREAZIONE DI POSTI DI
LAVORO DI QUALITÀ E RETRIBUITI IN MODO EQUO. CHIEDE CHE VI
SIANO OPPORTUNITÀ DI OCCUPAZIONE E LAVORO DIGNITOSO AL
FINE SRADICARE OGNI FORMA DI LAVORO FORZATO, DI TRATTA DI
ESSERE UMANI E LAVORO MINORILE. È NECESSARIO PROMUOVERE I
DIRITTI DEI LAVORATORI E UN AMBIENTE DI LAVORO SICURO.PER
RAGGIUNGERE QUESTO OBIETTIVO L’ONU HA IDENTIFICATO 12
TARGETS.



AGENDA 2030

Per far fronte alla vasta gamma di sfide

politiche, economiche e di sostenibilità

che l'Europa si trova ad affrontare, l'SDG

9 invita i Paesi a costruire infrastrutture

resilienti, a promuovere

l'industrializzazione e a investire in

innovazione. Per questo, la ricerca e lo

sviluppo (R&S) risultano avere un ruolo

chiave in quanto guidano la

competitività, la crescita economica, la

creazione di posti di lavoro, la

produttività del lavoro e l'efficienza delle

risorse. Anche gli investimenti in

infrastrutture sostenibili risultano

fondamentali per raggiungere questo

SDG. Tutto ciò, implica l'aumento della

diffusione di veicoli a basse emissioni,

carburanti rinnovabili e a basse emissioni

di carbonio e la diffusione della

connettività Internet ad alta velocità. 

Il monitoraggio dell' SDG 9 nel contesto

europeo si concentra su ricerca e

sviluppo (R&S), innovazione, industria

sostenibile e infrastrutture sostenibili. Per

quanto riguarda gli ambiti di R&S e 

Innovazione, l’Unione Europea ha fatto

progressi in termini di personale,

domande di brevetto e istruzione

terziaria. Gli indicatori riguardanti le

infrastrutture sostenibili mostrano

tendenze negative per quanto riguarda il

trasporto sostenibile e la mobilità mentre

la diffusione dell'accesso a Internet ad

alta velocità è progredito

considerevolmente.

Nel 2021, l’industria manifatturiera,

dopo la battuta d’arresto nel 2020 per la

temporanea chiusura di alcune attività

durante il lockdown, ha ripreso a

crescere. Nel 2020, la spesa per ricerca

e sviluppo si è attestata a 25 miliardi di

euro, contraendosi rispetto ai 26,3

miliardi del 2019. La diminuzione è stata

però inferiore a quella del Pil, e questo fa

sì che l’indicatore dell’intensità di ricerca

e sviluppo sia paradossalmente salito,

raggiungendo l’1,51% del Pil senza

raggiungere tuttavia l’obiettivo previsto

dalla Strategia Europa 2020 pari

all’1,53%.

IMPRESA, INNOVAZIONE
E INFRASTRUTTURE

Un'infrastruttura resiliente e promuovere
l'innovazione e una industrializzazione equa,
responsabile e sostenibile.

L'SDG 9 INVITA A COSTRUIRE INFRASTRUTTURE RESILIENTI E
SOSTENIBILI, PROMUOVE UN MODELLO D'INDUSTRIALIZZAZIONE
SOSTENIBILE E INCLUSIVO. RICONOSCE, INOLTRE, L’IMPORTANZA
D'INNOVAZIONE E RICERCA PER CERCARE SOLUZIONI ALLE SFIDE
SOCIALI, ECONOMICHE E AMBIENTALI. PER RAGGIUNGERE QUESTO
OBIETTIVO L’ONU HA IDENTIFICATO 8 TARGET.



AGENDA 2030

È ampiamente riconosciuto come la crescita

economica da sola non permetta di

raggiungere il progresso sociale. La ricerca

suggerisce che alti livelli di disuguaglianza

rischiano di lasciare potenziale umano non

realizzato, danneggiare la coesione sociale,

aumentare l'esposizione agli impatti negativi

del cambiamento climatico, ostacolare

l'attività economica e minare la

partecipazione democratica. Le

disuguaglianze tra i paesi possono essere

ridotte incoraggiando l'assistenza allo

sviluppo e gli investimenti esteri diretti alle

regioni che ne hanno più bisogno. L'Unione

Europea cerca di affrontare questo problema

sostenendo gli Stati membri nei loro sforzi

per: riformare i sistemi fiscali e previdenziali,

fornire un accesso universale all'istruzione di

qualità, alla salute e ad altri servizi chiave,

nonché promuove l'adozione del sostegno al

reddito e l'inclusione attiva nel mercato del

lavoro. Inoltre, l'Unione Europea promuove

l'inclusione sociale dei migranti.

“Non lasciare nessuno indietro” è una

strategiacruciale sia per raggiungere gli

SDGs ma anche gli obiettivi dell’ European

Green Deal. Il monitoraggio dell' SDG 10 in

un contesto europeo, si concentra quindi  

sulle disuguaglianze all'interno e tra gli stati

membri ed entrambe risultano essere

diminuite ultimi anni. Tuttavia, quando si

tratta di migrazione e inclusione sociale, il

quadro è più complesso. Nonostante i

modesti progressi in alcune aree, l'Unione

Europea deve ancora affrontare diverse sfide

per eliminare differenze nell'inclusione

sociale e nel mercato del lavoro tra i cittadini

del Paese membro e quelli di un altro Paese. 

Nel 2021, il reddito disponibile lordo pro-

capite delle famiglie residenti in Italia è

tornato a crescere (+3,8%) dopo la flessione

dell’anno precedente. L’aumento del potere

d’acquisto è stato di intensità minore

(+2,1%). Nel corso del 2020, il primo anno

della pandemia, si interrompe la dinamica

virtuosa e l’indicatore rileva un nuovo

aumento attestandosi a 5,93 . È al Nord che

si registra l’aumento della disuguaglianza

(da 4,6 a 4,9 nel 2020). L’aumento della

disuguaglianza si associa all’evoluzione dei

redditi familiari pro capite del 40% della

popolazione a più basso reddito che, nel

2020, diminuiscono in misura maggiore

rispetto a quelli del totale della popolazione

(-2,1% e -0,2% rispettivamente) invertendo la

tendenza rilevata tra il 2016 e il 2019.

RIDURRE LE
DISUGUAGLIANZE
Ridurre l'ineguaglianza all'interno di

e fra le Nazioni

L'SDG 10 AFFRONTA LE DISUGUAGLIANZE ALL’INTERNO E TRA I PAESI.
CHIEDE ALLE NAZIONI DI RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE DI REDDITO,
SESSO, ETÀ, ETNIA, DISABILITÀ, RELIGIONE. QUESTO GOAL CHIEDE,
INOLTRE, DI ELIMINARE LE DISUGUAGLIANZE TRA PAESI
RELATIVAMENTE ALLA RAPPRESENTANZA E ALLA MIGRAZIONE E
MOBILITÀ DELLE PERSONE. PER RAGGIUNGERE QUESTO OBIETTIVO
L’ONU HA IDENTIFICATO 10 TARGETS.



AGENDA 2030

Circa 320 milioni di persone, quasi tre quarti

della popolazione dell'Unione Europea, vive

in aree urbane: città, paesi e periferie. La

quota di popolazione urbana dell'Europa è

destinata a salire oltre l'80% entro il 2050, di

conseguenza è essenziale che le città, i paesi

e le periferie siano sostenibili per il benessere

e la qualità della vita dei cittadini. 

Inoltre, le aree urbane fungono da centri di

sviluppo economico, sociale e d'innovazione

e attraggono molte persone grazie l'ampia

gamma di opportunità d'istruzione, lavoro,

divertimento e cultura.

Questa grande concentrazione di persone e

ricchezza, tuttavia, spesso comporta una

serie di sfide complesse: garantire una

mobilità sostenibile, alloggi accessibili e

condizioni abitative adeguate. Un altro

obiettivo è ridurre gli impatti ambientali

negativi delle città come la cattiva qualità

dell'aria, l’inquinamento acustico, la

diffusione delle aree d'insediamento e le

grandi quantità di rifiuti generati nelle aree

urbane. 

Negli ultimi anni, l'Unione Europea ha

raggiunto progressi significativi

nell'aumentare la qualità della vita nelle città

così come nella gestione sostenibile dei

rifiuti. 

Tuttavia, sono presenti criticità nei sistemi di

trasporto e nell’aumento del consumo di

suolo urbano. 

In Italia, nel 2021, dopo il significativo

incremento dell’anno precedente, la

percentuale di persone che vive in abitazioni

con problemi strutturali o problemi di

umidità risulta ancora superiore all’anno

pre-pandemico (14% nel 2019, 19,6% nel

2020 e 17,6% nel 2021).

Nel triennio 2019-2021, anche per effetto

della pandemia, si osserva una riduzione

progressiva degli utenti assidui dei mezzi

pubblici con 14 anni è più, che nel 2021 si

attestano al 9,4%, mentre erano il 15,1% nel

2019.

Nel 2020, la quota di rifiuti urbani conferiti

in discarica si riduce ulteriormente (20,1%

nel 2020 rispetto a 20,9% nell’anno

precedente), confermando il processo

avviatosi a partire dal 2004 (59,8%). Il livello

raggiunto si mantiene tuttavia ben distante

dall’obiettivo Ue, ovvero 10% dei rifiuti

urbani a livello nazionale entro il 2035. Nel

2020 i livelli di inquinamento atmosferico

continuano a ridursi, in particolare per il

PM2,5, ma i valori restano elevati nelle

grandi città, con i conseguenti rischi per la

salute umana. 

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

Rendere le città e gli insediamenti umani
inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili.

L'SDG 11 VUOLE RINNOVARE LE CITTÀ E GLI SPAZI ABITATI PER
OFFRIRE OPPORTUNITÀ, ACCESSO AI SERVIZI DI BASE, ENERGIA,
ALLOGGI, TRASPORTI E SPAZI PUBBLICI VERDI A TUTTE LE PERSONE.
PER RAGGIUNGERE QUESTO OBIETTIVO L’ONU HA IDENTIFICATO 10
TARGETS.



AGENDA 2030

I modelli di consumo e produzione hanno un

ampio impatto sia dal punto di vista ambientale

che sociale. La produzione e il consumo per

essere sostenibili devono rispettare i vincoli delle

risorse, aumentare il benessere generale,

mantenere l'ambiente pulito e sano e

salvaguardare i bisogni delle future generazioni.

L'aumento della qualità di vita in Europa dalla

fine della seconda guerra mondiale è stato

possibile grazie all'aumento del reddito, della

produzione e del consumo. Dal momento che

viviamo in un pianeta con risorse finite e

interconnesse, il tasso al quale queste vengono

utilizzate ha implicazioni per la prosperità di oggi

e per le generazioni future. È quindi importante

per l'Europa distinguere la crescita economica e il

miglioramento degli standard di vita dall'uso

delle risorse e dai possibili impatti ambientali

negativi.

Questo può essere fatto con l'aumento della

circolarità dei materiali nell'economia al fine di

ridurre la necessità di estrarre risorse e la

quantità di rifiuti che finiscono nelle discariche.

Per raggiungere l’SDG 12, l’Europa distingue

l'impatto ambientale dalla crescita economica.

L'Unione Europea in questo ambito ha fatto

alcuni progressi aumentando il valore aggiunto

dei prodotti e migliorando l'uso di materiali

provenienti da economia circolare.

Tuttavia, la produzione di rifiuti è aumentata e le

emissioni medie di CO2 delle nuove auto non 

stanno diminuendo abbastanza velocemente per

raggiungere l' SDG 12. Nel 2020, la caduta dei

consumi delle famiglie, legato alle azioni di

contrasto alla diffusione della pandemia, ha

contribuito a una consistente riduzione dei rifiuti

urbani per abitante, che hanno raggiunto i 487

chilogrammi pro capite (-3,2% rispetto al 2019),

un valore inferiore a quelli dell’Ue27 e delle

principali economie europee (ad eccezione della

Spagna). Grazie alla recente performance l'Italia

si colloca, nella graduatoria europea, al quarto

posto per il tasso di utilizzo circolare dei materiali

e al sesto per il tasso di riciclaggio. Nel 2020, in

Italia, le attività produttive hanno generato 9,8

milioni di tonnellate di rifiuti speciali pericolosi,

registrando un calo del 3% rispetto al 2019. La

produzione di rifiuti speciali pericolosi è tuttavia

in crescita rispetto al 2014, così come è in

aumento il rapporto tra rifiuti speciali pericolosi e

Pil. Pur tenendo contro delle diverse strutture

produttive nazionali e del diverso impatto delle

trasformazioni delle economie europee a

vantaggio di settori a minor consumo materiale, i

risultati raggiunti dall’Italia, confrontati a quelli

dei partner europei, denotano uno stadio più

avanzato di disaccoppiamento tra andamento

economico e pressioni sull’ambiente (rispetto al

2010, il rapporto tra CMI e Pil è diminuito in

Italia del 27%, a fronte di una variazione media

dell’Ue27 dell’11%9 )

CONSUMO E PRODUZIONI
REPONSABILI

Garantire modelli sostenibili di produzione e di
consumo.

L'SDG 12 RICHIEDE ALLE IMPRESE, ORGANIZZAZIONI PUBBLICI E
PRIVATI, AI POLICY MAKER, AI RICERCATORI E AI CONSUMATORI DI
ATTUARE UNA SERIE DI PROVVEDIMENTI PER ADEGUARSI A PRATICHE
SOSTENIBILI. QUESTO GOAL PREVEDE PRODUZIONE E CONSUMO
SOSTENIBILI BASATI SU AVANZATE CAPACITÀ TECNOLOGICHE,
EFFICIENZA DELLE RISORSE E RIDUZIONE GLOBALE DEI RIFIUTI. PER
RAGGIUNGERE QUESTO OBIETTIVO L’ONU HA IDENTIFICATO 11
TARGETS.



AGENDA 2030

l cambiamento climatico ha molti effetti diffusi e

irreversibili, come l'aumento della temperatura

media, le temperature globali dell'aria e degli

oceani, l'aumento del livello medio del mare e

l'aumento dell'acidità degli oceani. I suoi impatti

minacciano la vitalità dei sistemi sociali,

ambientali e dei sistemi economici e possono

rendere alcune regioni meno abitabili a causa

della scarsità di cibo e acqua.

In risposta a queste sfide, l'European Green Deal

ha l'obiettivo di trasformare l'Unione Europea in

un'economia moderna, efficiente nell'uso delle

risorse e competitiva. L'accordo di aprile 2021

sancisce l'impegno dell'Europa nel raggiungere la

neutralità climatica entro il 2050. 

Gli indicatori europei relativi al SDG 13

riguardano: la mitigazione del clima, gli impatti

sul clima e le iniziative che sostengono l'azione

per il clima. Sulla base di questi indicatori

l'Unione Europea non è sulla buona strada per

raggiungere due dei tre obiettivi climatici ed

energetici.

Inoltre, l'Europa continua a perseguire tendenze

sfavorevoli negli impatti climatici come l'aumento

della superficie e l'acidificazione degli oceani. Si

sono registrate poi, ingenti perdite economiche

dovute a eventi estremi legati al clima che sono

aumentati negli ultimi anni. 

A fronte di questi dati negativi vi è un aumento

delle azioni per il clima, sia in termini di spesa

che in termini di numero di governi locali e

regionali che firmano il Patto dei Sindaci per il

clima e l'energia. In Europa continuano a

diminuire le emissioni di gas serra: nel 2019

sono il 24% in meno rispetto al 1990. L’Italia è

tra i cinque Paesi Ue27 che forniscono il

contributo maggiore a tale riduzione.

Nel 2019 l’Italia, ha diminuito le emissioni di gas

serra del 2,8% rispetto all’anno precedente. Si è

confermata nell’ultimo anno la tendenza al

disaccoppiamento nella relazione tra dinamica

delle emissioni delle attività produttive e PIL.

Sempre nel 2019, l'Italia ha registrato un

incremento della temperatura di 1,56 gradi. Per

questi e altri motivi, l’Italia risulta essere molto

lontana dal raggiungimento del SDG 13 e del

Green New Deal. Nel 2020, le emissioni di gas

serra dell’economia italiana scendono del 9,8%

rispetto all’anno precedente, anche per effetto

della frenata dell’attività economica dovuta alle

misure di contrasto alla diffusione del COVID-19.

Nel 2021, la preoccupazione dei cittadini per i

cambiamenti climatici diminuisce rispetto al

2020, ma continua ad essere la prima

preoccupazione degli italiani tra le tematiche

ambientali.

LOTTA CONTRO IL
CAMBIAMENTO
CLIMATICO
Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il
cambiamento climatico in tutto il mondo.

L'SDG 13 INTENDE INTRODURRE IL CAMBIAMENTO CLIMATICO COME
QUESTIONE PRIMARIA ALL’INTERNO DELL’AGENDA POLITICA, NELLE
STRATEGIE E NEI PROGRAMMI DEI GOVERNI NAZIONALI E REGIONALI,
DELLE IMPRESE E DELLA SOCIETÀ CIVILE, MIGLIORANDO LA RISPOSTA
AI PROBLEMI GENERATI, COME I DISASTRI NATURALI, E
INCENTIVANDO L’EDUCAZIONE E LA SENSIBILIZZAZIONE DI TUTTA LA
POPOLAZIONE.
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L'ambiente marino e costiero è sempre più

esposto al cambiamento climatico e allo

stesso tempo continua ad essere un elemento

fondamentale da cui dipende la produttività

e la salute degli europei. Per combattere la

perdita di biodiversità e garantire la

sostenibilità degli ecosistemi, l'Europa ha

attuato differenti misure per proteggere,

conservare e ripristinare le aree marine.

Attraverso le sue politiche promuove la

conservazione e l'uso sostenibile delle risorse

marine e costiere e contrasta l'inquinamento

per proteggere la salute degli oceani.

L’Unione europea esegue una costante

analisi sulla salute degli ecosistemi oceanici,

della conservazione marina e della pesca,

tuttavia, non è ancora possibile valutare la

salute dei bacini marini in tutta l'Europa

anche se i dati stanno diventando sempre

più fruibili da nuove fonti.

Nel 2020, la dimensione delle aree marine

protette all’interno dell’Unione europea

corrispondeva ad una superficie di

20.716Km2, con un incremento di 9.716

Km2 rispetto all’anno precedente e triplicato

rispetto al 2018 (5.878 Km2). 

L’italia è lo stato europeo con la maggiore

dotazione di acque balneabili, circa un

quarto del totale dell’Unione europea. Nel

periodo 2015-2020, il valore mediano di

rifiuti marini lungo le coste italiane è pari a

409 ogni 100 metri di spiaggia. . Nel

periodo 2014-2021, è più che triplicata la

copertura delle acque tutelate (dal 3,8% al

13,4%), anche se nel 2021 molto contenuta.

Nel 2021 risultano tutelate il 10,6% delle

aree marine protette complessive – nazionali,

regionali e della Rete Natura 2000 (al netto

delle loro sovrapposizioni spaziali) –.

Notevoli i progressi compiuti nella piena

attuazione degli obiettivi relativi ai siti della

Rete Natura 2000, dato che sono stati

designati Zone Speciali di conservazione il

97,4% dei Siti di Importanza Comunitaria

marini e terrestri. 

Nel 2020 l’Italia è molto vicina all’obiettivo

previsto dalla Direttiva Balneazione, con il

97,3 % delle acque di balneazione marino

costiere che presentano livelli di qualità

almeno sufficiente (4.719 su 4.848 siti),

anche se permane una minima quota (1,7%)

che presenta qualità scarsa oppure non è

campionata (0,9%).

LA VITA SOTT'ACQUA
Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e

le risorse marine per uno sviluppo sostenibile..

L'SDG 14 VUOLE PROTEGGERE GLI ECOSISTEMI MARINI E COSTIERI,
RIDUCENDO LA CONTAMINAZIONE MARINA E L’ACIDIFICAZIONE DEGLI
OCEANI, PORRE FINE A PRATICHE ITTICHE NON SOSTENIBILI,
PROMUOVERE LA RICERCA SCIENTIFICA SULLA TECNOLOGIA MARINA
ED INCENTIVARE LA CRESCITA DEGLI STATI INSULARI IN VIA DI
SVILUPPO.
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Insieme all' SDG 14, l'SDG 15 rappresenta

uno dei principali obiettivi a tutela

dell’ambiente a livello internazionale che

coinvolge tutti i Paesi membri dell'ONU.

All’interno del contesto europeo questo

obiettivo si traduce nel controllo della salute

e del funzionamento degli ecosistemi

terrestri, considerando la loro tutela una

priorità, soprattutto a seguito dei

cambiamenti climatici e di altri fattori come

la crescita della popolazione, l'accelerazione

dell'urbanizzazione e la crescente necessità

di risorse naturali. Gli ecosistemi terrestri

offrono molti benefici alla società come le

risorse naturali, cibo, aria e acqua pulite,

così come la protezione dai disastri naturali e

la mitigazione del cambiamento climatico. A

fronte di questi benefici sono presenti molte

attività umane che danneggiano gli

ecosistemi, aumentano il degrado della terra

e diminuiscono la biodiversità. Pertanto,

l'Unione Europea si sforza di proteggere gli

ecosistemi e di gestirli in modo sostenibile.

Per quanto riguarda l’SDG 15 "Vita sulla

terra", a livello europeo si rileva un continuo

e forte declino. A causa di problemi relativi

alla disponibilità di dati, il monitoraggio di

questo SDG nel contesto europeo è limitato e

si concentra su tre indicatori riguardanti: 

lo stato degli ecosistemi, il degrado della

terra e la biodiversità. Nel 2021, il sistema

delle aree protette assicura una elevata

copertura delle 172 Aree chiave per la

biodiversità censite in Italia (75,9% per gli

ecosistemi terrestri, 85,2% per quelli d’acqua

dolce); gran parte dei Paesi Ue sono però

più vicini all’obiettivo della copertura totale.

Torna ad accelerare il consumo di suolo: nel

2021, le superfici rese impermeabili dalle

coperture artificiali registrano un incremento

medio di 17,4 ettari al giorno, contro i 15,9

dell’anno precedente, raggiungendo il 7,2%

del territorio nazionale. Molte regioni,

tuttavia, si sono avvicinate all’obiettivo del

consumo di suolo zero; le situazioni più

critiche in Piemonte, Liguria, Lombardia,

Veneto, Lazio e Campania.

Nel 2020 il 44,4% del territorio italiano

presenta un grado di frammentazione

elevato o molto elevato, che ne inibisce la

funzionalità ecologica.

Inoltre, nonostante fra gli uccelli nidificanti in

Italia si rilevi una positiva diminuzione delle

specie a rischio di estinzione (26,1% nel

2019, contro il 30% del 2013), l'Italia resta

comunque lontana dall’obiettivo della messa

in sicurezza di tutte le specie minacciate

entro il 2020.

LA VITA SULLA TERRA
Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile

dell'ecosistema terrestre.

L'SDG 15 VUOLE PROTEGGERE, RIPRISTINARE E PROMUOVERE LA
CONSERVAZIONE E L'USO SOSTENIBILE DEGLI ECOSISTEMI TERRESTRI,
DELLE ACQUE E DEGLI ECOSISTEMI MONTANI.
QUESTO INCLUDE SFORZI PER GESTIRE IN MODO SOSTENIBILE LE
FORESTE E FERMARE LA DEFORESTAZIONE, COMBATTERE LA
DESERTIFICAZIONE, RIPRISTINARE TERRA E SUOLO DEGRADATI,
FERMARE LA PERDITA DI BIODIVERSITÀ E PROTEGGERE LE SPECIE
MINACCIATE. PER RAGGIUNGERE QUESTO OBIETTIVO L'ONU HA
IDENTIFICATO 12 TARGETS.
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IAlcuni tra gli elementi chiave che garantiscono

una situazione di pace solida sono sicuramente

una giustizia efficace, sistemi giudiziari efficienti,

la garanzia di uno stato di diritto e la tutela dei

valori fondanti dell’Unione Europea come definiti

nella carta di Nizza. A fronte dell’utilizzo di questi

strumenti il crimine rimane ancora una minaccia

per i cittadini, le imprese, le istituzioni statali ed

europee. La sfida maggiore individuata in questo

quadro è relativa alla corruzione che

compromette la fiducia nelle istituzioni

democratiche e indebolisce la responsabilità della

leadership politica. La Commissione Europea ha

ricevuto un mandato politico per monitorare il

contrasto alla corruzione e allo stesso tempo

sviluppare una politica globale di anticorruzione.

Il monitoraggio dell' SDG 16 nel contesto

europeo, si focalizza sui temi della sicurezza

personale, dell'accesso alla giustizia e della

fiducia nelle istituzioni. Negli ultimi cinque anni,

tutti gli indicatori individuati per valutare gli SDGs

mostrano un progresso molto forte. 

In questo contesto l’Italia si aggiudica un

punteggio molto scarso a causa dei molti

problemi legati all'efficienza del sistema

giudiziario. 

Al 31 dicembre 2021 erano detenute negli istituti

penitenziari per adulti 54.134 persone (nel 2020

erano 53.364). 

L’aumento della popolazione detenuta è

interamente dovuto all’incremento di reclusi di

sesso maschile, che crescono dell’1,5%.

I detenuti in attesa di primo giudizio sono 8.527,

pari al 15,8% del totale un valore marginalmente

inferiore a quello registrato nel 2020. L’aumento

del numero delle persone detenute (+1.259 nel

2021) interrompe una fase di riduzione avviata

nel 2017. L’incidenza dei detenuti in attesa di

giudizio è marcatamente superiore tra i reclusi

giovani: si trova in stato detentivo in assenza di

condanna il 49,3% dei 18-20enni, Oltre

all’intensità, è preoccupante l’andamento

crescente segnato negli ultimi 3 anni, (era il

39,4% nel 2019), solo in parte spiegabile con i

rallentamenti del sistema giudiziario aggravatisi

durante il lockdown.

Il processo di riduzione dei tempi di espletamento

dei procedimenti civili dei tribunali ordinari si

arresta dopo un decennio di costanti

miglioramenti. La durata media dei processi nel

2021 si attesta a 419 giorni, 7 giorni in più

rispetto all’anno precedente. 

Dato positivo è invece la quota di famiglie che

nel 2020 lamentano difficoltà nel raggiungere

almeno tre servizi essenziali tra farmacie, pronto

soccorso, ufficio postale, polizia, carabinieri, uffici

comunali, asilo nido, scuola materna, scuola

elementare, scuola media inferiore, negozi di

generi alimentari, mercati, supermercati si riduce

significativamente, portandosi al 5,5% (6,2% nel

2019) spinta dai miglioramenti segnati nel

Mezzogiorno, dove la quota passa dal 9,2%al

7,9.

PACE, GIUSTIZIA E
ISTITUZIONI SOLIDE

Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno
sviluppo sostenibile; offrire l'accesso alla giustizia per

tutti e creare organisimi efficienti, responsabili e
inclusivi a tutti i livelli

L'SDG 16 VUOLE SOCIETÀ PACIFICHE E INCLUSIVE, BASATE SUL
RISPETTO DEI DIRITTI UMANI. LA PROTEZIONE DELLE PERSONE
VULNERABILI, SUL RISPETTO DELLE LEGGI. PREVEDE POI ISTITUZIONI
TRASPARENTI, RESPONSABILI ED EFFICACI. PER RAGGIUNGERE
QUESTO OBIETTIVO L'ONU HA IDENTIFICATO 12 TARGETS.
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Nell'ultimo decennio, si è verificato uno

spostamento nell'equilibrio dei ruoli, da

donatore-destinatario verso una cooperazione

basata su un partenariato più equo. L'Unione

Europea è stata fortemente coinvolta in processi

come il Global Partnership for Effective

Development, il principale veicolo multi

stakeholder per guidare l'efficacia dello sviluppo.

Tuttavia, in supporto agli altri, l'Unione Europea

deve anche garantire la propria stabilità

finanziaria e fare sforzi per sostenere la buona

governance finanziaria nei suoi Stati membri.

Molti degli SDGs per essere raggiunti oltre a una

cooperazione multi stakeholder devono essere

assistite da una trasformazione digitale. 

L’Unione Europea, per promuovere lo sviluppo di

questo SDGs si concentra sul partenariato

globale,sulla governance finanziaria e

sull'accesso alla tecnologia all'interno per i Paesi

membri.

Nell'area del partenariato globale, il rapporto

APS (Aiuto Pubblico allo Sviluppo) e RNL (Reddito

Nazionale Lordo) dell'Unione Europea ha

raggiunto un nuovo record nel 2020 e le

importazioni dai Paesi in via di sviluppo -

nonostante un calo nel 2020- sono rimaste più

alte rispetto al quinquennio precedente. 

Tuttavia, i flussi finanziari complessivi verso questi

Paesi sono diminuiti negli ultimi anni. Le tendenze

nell'accesso alla tecnologia sono chiaramente

favorevoli per l'Unione Europea, con un numero

sempre maggiore di famiglie urbane e rurali che

godono dell'accesso a Internet ad alta velocità.

Nel 2021, le entrate delle Amministrazioni

Pubbliche rappresentano il 43,5% del Pil, con un

incremento di 0,7 punti percentuali rispetto al

2020 e di 2,2 punti rispetto a dieci anni prima. 

Nel 2021, le rimesse dei lavoratori immigrati in

Italia ammontano a circa 7,7 miliardi di euro,

con una crescita del 14,3% rispetto al 2020.

Nella media del periodo 2011-2020, il flusso

delle rimesse in uscita è pari allo 0,36% del Pil, e

nel 2021 raggiunge lo 0,44 %. 

Nel 2020, il rapporto tra Aiuto Pubblico allo

Sviluppo (APS) e reddito nazionale lordo rimane

stabile rispetto ai due anni precedenti (0,22%).

Anche l’APS destinato ai Paesi meno sviluppati sul

reddito nazionale lordo rimane invariato rispetto

all’anno precedente (0,06%). L’Italia resta ancora

lontana dal raggiungimento dei target previsti

dall’Agenda 2030.

Nel 2021, gli utenti regolari di Internet (dai 16 ai

74 anni) sono l’80,2%, una percentuale inferiore

alla media Ue27 (87%).

PARTNER PER GLI OBIETTIVI
Raffprzare i mezzi di attuazione e rinnovare il

aprtenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile

L'SDG 17 RICHIEDE UNA PARTNERSHIP GLOBALE PER LO SVILUPPO
SOSTENIBILE. QUESTO GOAL SOTTOLINEA L'IMPORTANZA DELLA STABILITÀ
MACROECONOMICA  GLOBALE E LA NECESSITÀ DI MOBILITARE RISORSE
FINANZIARIE PER I PAESI IN VIA DI SVILUPPO DA FONTI INTERNAZIONALI, COSÌ
COME ATTRAVERSO CAPACITÀ INTERNE. SOTTOLINEA, INOLTRE,
L'IMPORTANZA DEL COMMERCIO PER I PAESI IN VIA DI SVILUPPO E DI REGOLE
EQUE PER GOVERNARE IL COMMERCIO INTERNAZIONALE. IL GOAL 17
SOTTOLINEA POI L'IMPORTANZA DELL'ACCESSO A SCIENZA, TECNOLOGIA E
INNOVAZIONE, IN PARTICOLARE ALLE TECNOLOGIE LEGATE A INFORMAZIONE
E COMUNICAZIONE BASATE SU INTERNET. PER RAGGIUNGERE QUESTO
OBIETTIVO L'ONU HA IDENTIFICATO 19 TARGETS
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DESTINATI ALLE
EMERGENZE

ORGANIZZAZIONI
FINANZIATE

+1 MLN
340mila

50+
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La crisi economica.

A seguito dei numerosi episodi di

corruzione e di una politica economica

che ha condotto il paese al default

finanziario nella primavera del 2022, lo

Sri Lanka si trova a fronteggiare una crisi

economica senza precedenti.

Fra carestia alimentare, frequenti

interruzioni dell'erogazione di corrente

elettrica, e mancanza di carburante per

spostarsi, la vita in Sri Lanka è divenuta

insostenibile per la maggior parte della

popolazione.

Con un picco dell'inflazione che ha

raggiunto quasi il 70% e una

diminuzione delle importazioni, gli oltre

20 milioni di abitanti del paese sono

ridotti allo stremo delle forze.

Gli abitanti più poveri sono quelli colpiti

maggiormente dall'inflazione dei prezzi e

dalla perdita del proprio impiego. Gli

aiuti umanitari e l'assistenza sociale, per

quanto procurino un sollievo

temporaneo, non sono sufficienti per

compensare le perdite sostanziali di

reddito.

L'INTERVENTO IN SRI

LANKA
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DONATI PER L'EMERGENZA
IN SRI LANKA

100

FAMIGLIE BENEFICIARIE

10milamila
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DISTRIBUZIONE GENERI ALIMENTARI

TIPOLOGIE DI INTERVENTI
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I corridoi umanitari

A partire da Agosto 2021, quando in

Afghanistan si è verificato l'insediamento

al governo dei Talebani, la già provata

situazione economica è deteriorata

ulteriormente portando il paese ad

affrontare la più grave emergenza

umanitaria al mondo. Aggravato dalla

siccità degli ultimi anni, alle difficili

condizioni politiche e sociali si è quindi

aggiunta l'insicurezza alimentare. 

24,4 milioni di persone dipendono

attualmente da aiuti esterni per

sopravvivere.

In risposta all'emergenza,  la

collaborazione tra istituzioni,

organizzazioni della società civile e

organismi internazionali nell'ambito del

“Piano italiano per il popolo afghano”,

ha portato all'apertura di corridoi

umanitari per garantire un trasferimento

sicuro a cittadini afghani in "condizioni di

particolare vulnerabilità e rischio".

UBI ha contribuito a finanziare gli

interventi, collaborando anche con la

Comunità di Sant'Egidio.

L'INTERVENTO IN

AFGHANISTAN
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DESTINATI AI CORRIDOI UMANITARI
PER RIFUGIATI AFGHANI

mila125
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La guerra e la crisi
umanitaria.

Il conflitto in Ucraina, che da Febbraio

2022 prosegue ininterrotto, ha devastato

il paese. Il supporto finanziario della

comunità internazionale è stato

determinante per assicurare alla

popolazione ucraina una continuità dei

servizi di base. 

Ma la drammatica condizione del paese

- ancora piagato dal conflitto - richiede

che l'impegno internazionale continui.

Secondo una prima analisi effettuata

congiuntamente da World Bank, Unione

Europea e dal governo ucraino, la

ripresa e la ricostruzione dell'Ucraina 

 richiederanno circa $ 349 miliardi

(stima aggiornato al 1 giugno 2022).

La spesa prevista per coprire i servizi di

base (eccetto le spese militari) si attesta a

oltre $ 3 miliardi al mese. 

Attualmente, l'UNHCR stima che

16.867.334 persone abbiano lasciato

l'Ucraina e che innumerevoli altre siano

sfollate all’interno del paese.

Il 90 % dei profughi è costituito da donne

e bambini, maggiormente esposti a

separazioni familiari, violenza di genere

e traffico di esseri umani.

L'INTERVENTO IN

UCRAINA
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DESTINATI AD AIUTI
UMANITARI IN UCRAINA

ORGANIZZAZIONI
FINANZIATE

MLN

40
1+
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INSERIMENTI ABITATIVI E LAVORATIVI

TIPOLOGIE DI INTERVENTI

3 mila
BENEFICIARI
STIMATI

ACCOMPAGNAMENTO

SUPPORTO PSICOLOGICO

CURE MEDICHE

SUPPORTO LINGUISTICO

RICONGIUNGIMENTI FAMILIARI

SOSTEGNO ALLO STUDIO

PER UN TOTALE DI CIRCA



50mila
DONATI PER I SALVATAGGI IN MARE

A RES Q SAVING PEOPLE

50mila
COME SOSTEGNO A MEDICI
SENZA FRONTIERE

EMERGENZE

ALTRE EMERGENZE SOSTENUTE

SAR è l'acronimo inglese per "ricerca e soccorso" o "ricerca e

salvataggio" e si riferisce alle operazioni per salvare le persone in

difficoltà in vari ambienti come il mare o la montagna. Negli ultimi

anni, le operazioni SAR hanno salvato migliaia di migranti che

tentavano di attraversare il Mediterraneo su imbarcazioni pericolose.

Tali operazioni sono coordinate dal Maritime rescue coordination centre

(MRCC) e coinvolgono vari attori, non solo militari, e operano su aree di

responsabilità SAR (territoriali e non territoriali). L'area di responsabilità

italiana per le operazioni SAR copre circa un quinto del Mediterraneo. 

Costruzione di un ospedale pediatrico - L'Hangha Hospital - in

Sierra Leone e, con esso, la formazione di una nuova generazione

di staff medico e paramedico attraverso la Medical Academy, per

garantire uno standard sempre più alevato di cure gratuite alle

mamme e ai loro bambini. E’ la MSF Academy for Healthcare,

scuola di formazione completamente dedicata alla formazione

gratuita e al miglioramento delle competenze dei professionisti

medici e paramedici attraverso lo sviluppo professionale continuo

basato sul lavoro e training on the job.
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CONTESTO

POVERTÀ E SVILUPPO

Dopo decenni di miglioramento, la

progressiva riduzione del numero delle

persone che vive in una condizione di

povertà estrema (meno di 2,15 $ al

giorno PPP) ha subito una battuta

d'arresto nel 2020. Non solo, a causa

della crisi dovuta alla diffusione del

Covid-19, per la prima volta il trend ha

subito un'inversione: la percentuale di

diffusione della povertà estrema è

passata dall' 8,4% nel 2019 al 9,3% post

pandemia.

I più poveri sono stati quelli

maggiormente colpiti dalla crisi

economica, accusando le riduzioni

salariali più importanti ed andando così

ad aumentare il divario della

disuguaglianza. Non solo, sempre i più

poveri hanno subito anche un

drammatico  impoverimento dal punto di

vista della salute e dell'istruzione che, se

non opportunamente affrontato, porterà

a conseguenze negative difficilmente

riparabili nel tempo.

A peggiorare la situazione, nel 2022 la

crisi energetica e l'inflazione dei prezzi

dovuti in parte alla crisi Ucraina e in

parte alla crisi climatica hanno rallentato

la ripresa prevista.

La cultura è un diritto umano

fondamentale riconosciuto sia nella

Dichiarazione Universale dei Diritti

Umani che nel Patto Internazionale sui

Diritti Economici, Sociali e Culturali. La

cultura comprende il diritto

all'educazione, il diritto di praticare la

propria cultura e il diritto di accedere a

risorse e servizi culturali. Tutti dovrebbero

avere il diritto di accedere, partecipare e

trarre beneficio da attività, espressioni e

risorse culturali. I diritti culturali sono una

parte essenziale della preservazione

della dignità umana e della promozione

del reciproco rispetto e della

comprensione tra culture diverse.

UBI NEL MONDO
Grazie ai contributi finanziari dell' 8 x

1000, UBI ha voluto ancora una volta

destinare parte del ricavato a progetti 

 umanitari, in Italia e nel mondo.

CULTURA COME DIRITTO
UMANO



AIUTI UMANITARI

DESTINATI AL SOTEGNO
UMANITARIO NEL MONDO

ORGANIZZAZIONI
FINANZIATE

2
25

10
MLN

mila



AIUTI UMANITARI

SOSTEGNO COMUNITÀ LOCALI

SOSTEGNO A RIFUGIATI PER 
MOTIVI POLITICO-RELIGIOSI

SOSTEGNO SERVIZI SANITARI

SOSTEGNO COMUNITÀ BUDDHISTA

SOSTEGNO ALLO STUDIO

SERVIZI DI ACCOGLIENZA

TIPOLOGIE DI INTERVENTI
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Dharma in Azione rappresenta l’attività coordinata di 5 diverse Agende attraverso le quali

l’Unione Buddhista Italiana opera nella società. Guidate da esperti nei loro ambiti di riferimento,

le Agende sono dedicate a Cultura, Cura, Ecologia, Educazione e Sociale. Sviluppano e

sostengono, in maniera sistematica e collaborativa, progetti umanitari, sociali, didattici, culturali e

di ricerca.

Propone e sostiene progetti accademici,

artistici e di ricerca, oltre a eventi e iniziative.

Promuove una prospettiva e una presenza

buddhista nella società contemporanea,

favorisce l’incontro tra diverse discipline del

sapere, incentiva studi sul Buddhismo e sul

suo rapporto con la modernità, anche in

collaborazione con istituzioni accademiche,

d’arte e cultura.

L’accudimento fisico e psicologico è

necessario alla vita. Malattia, vulnerabilità e

morte non sono altro da noi. L’Agenda Cura

propone progetti di cura e percorsi di

formazione, comprensione e consapevolezza

finalizzati all’acquisizione di strumenti per

affrontare il fine vita e la fragilità in un’ottica

buddhista.

Per affrontare il tema ecologico servono

un’azione comune, un comune sentire, una

Comunità. L’Agenda propone incontri,

momenti di condivisione, progetti di ricerca,

training e strumenti per coltivare una risposta

appropriata ai cambiamenti derivanti dalla

crisi ambientale. Per addentrarci, insieme, in

un percorso di ecologia profonda.

Obiettivo dell’Agenda Educazione è dar vita a

un modello in grado di intercettare i bisogni

emergenti nel contesto italiano e

internazionale, garantire il benessere di

bambini e ragazzi, genitori e insegnanti,

attraverso la valorizzazione delle life skills e la

promozione di progetti che rispondano a

questi bisogni.

La compassione e il prendersi cura degli altri

sono due concetti centrali dell’insegnamento

buddhista, così come l’interdipendenza di

ogni essere umano oltre qualsiasi differenza

e frontiera. Vogliamo ricostruire una rete

sociale in risposta alla crisi, alle

disuguaglianze e alla sofferenza, e concepire

una Comunità solidale che riconosca e

affermi i diritti fondamentali.

DESTINATI ALLE 
ATTIVITÀ

740.000

PROGETTI
FINANZIATI

14



DHARMA IN AZIONE

Borse di studio e di dottorato

Piantumazione alberi

Conferenze e incontri legati 

alla sensibilizzazione sui temi dei diritti umani

legati alla cura, all'ambiente, all'educazione

8 Sportelli sociali di

prossimità per famiglie con

minori 

Reti territoriali finalizzate al contrasto

della povertà e della fragilità sociale -

8 patti di comunità 

PRINCIPALI ATTIVITÀ 

DHARMA IN AZIONE
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Abbiamo avviato un percorso comune con Navdanya International, organizzazione

presieduta dalla Dr.ssa Vandana Shiva, nostra ospite in Italia, sull’ecologia profonda e

l’agricoltura rigenerativa come basi della trasformazione dei sistemi alimentari per le

comunità e la biodiversità.

Con questo progetto intendiamo rimodellare il sistema alimentare sulla base dei principi

di una nuova democrazia della Terra, basata su semi vivi, suoli vivi, comunità ed

economie di cura viventi. Abbiamo scelto di celebrare la biodiversità e gli esseri senzienti,

sostenendo i piccoli contadini, i loro semi, la rigenerazione del suolo e le culture basate

sulla Terra. Il cibo è il grande connettore della rete della vita, un dono della terra che ci

viene dato dal lavoro e dalla fatica di donne, agricoltori, braccianti, pescatori, pastori,

apicoltori. Con questo progetto abbiamo scelto di tornare alla Terra e di applicare le sue

leggi ecologiche per garantire cibo che nutre, salute e lavoro dignitoso.

Con Navdanya International, Goodland e Diritti a Sud, stiamo 

creando una rete di contadini in Italia che praticano 

l’agro-ecologia, avviando anche un laboratorio 

itinerante di agricoltura rigenerativa, e profondi 

legami con le realtà bio-contadine in India.

In pochi decenni i sistemi alimentari industriali hanno distrutto i semi della Terra, la salute

umana e i mezzi di sussistenza attraverso un’agricoltura senza agricoltori e un sistema

economico ad alta intensità di sfruttamento, che considera le fonti di vita risorse da

sfruttare. L’agricoltura industriale è anche causa di oltre il 30% di emissioni climalteranti.

NAVDANYA INTERNATIONAL
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Music For The Planet è la campagna realizzata

da Music Innovation Hub e AWorld in

collaborazione con Legambiente per la messa

a dimora di alberi in diverse aree italiane, e

per mobilitare il mondo della Musica e un

numero sempre più grande di persone ad

agire contro il cambiamento climatico.

HEROES GREEN VILLAGE:

RITORNO AL FUTURO //

BACK TO THE FUTURE

Gli organizzatori di Heroes, con il supporto del

Politecnico di Milano, stanno sviluppando un

protocollo per realizzare i grandi eventi live

nella città in modo sostenibile.

Giunto alla sua terza edizione Heroes, il festival

musicale che ogni anno si lega a un tema

sociale, per il 2022 ha scelto la sostenibilità

ambientale come causa da supportare.

Elisa, in qualità di Advocate/Champion della Campagna delle Nazioni Unite

sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (UN SDG Action Campaign), è stata la

Direttrice Artistica di HEROES FESTIVAL 2022.

Elisa, insieme a Heroes Festival 2022, è stata promotrice di una serie di

iniziative sviluppate sotto il patrocinio di importanti organizzazioni nazionali e

internazionali che inizialmente hanno  coinvolto il cuore di Verona e poi tutte

le regioni Italiane. La città è stata animata giorno e notte per tutta la durata

del Festival con palchi, concerti, installazioni diffuse, meeting, incontri con

istituzioni, esperti e ambientalisti per la promozione di un’innovazione

tecnologica sostenibile e un’educazione “green”.
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Uno spazio dedicato all’incontro con la

città, le comunità locali, le associazioni e

le protagoniste ed i protagonisti della

trasformazione sociale nel segno 

della sostenibilità. Qui hanno 

trovato spazio momenti di 

intrattenimento, gli stand 

dei partner di Heroes, 

quelli del mondo delle 

benefit corporations, 

mostre ed attività di 

approfondimento sul 

tema della sostenibili-

-tà ambientale.

HEROES GREEN VILLAGE:

RITORNO AL FUTURO //

BACK TO THE FUTURE

Ogni tappa del Back 

to the Future Live tour 

è stata occasione per 

valorizzare un luogo con 

caratteristiche di importanza 

naturalistica, storica e/o cultu-

-rale: un parco, una zona di 

calanchi, un bosco, un vulcano, 

un borgo storico, un luogo storico, ecc. 

Tutto l’impegno 
della musica 
per ridurre 

il riscaldamento 
globale

Nel green village si sono così 

realizzati momenti di intrattenimento,

mostre ed attività di approfondimento sul

tema della sostenibilità ambientale.
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Oltre a Siso 5, nel 2022 sono stati realizzati

anche diversi progetti: La Campagna in

difesa della foca monaca con l’obiettivo di

contrastare il bracconaggio nell’area; il

Progetto Jairo Med - acquisto di un camper

per coprire operazioni di terra; Anguilla

Campaign,  nata dopo 7 anni di

investigazioni e collaborazioni con le

autorità, puntando i 

SEA SHEPHERD

UBI sostiene le attività di Sea Shepherd per la tutela dei mari e dei suoi

abitanti. 

Operazione Siso 4, che si è svolta nel  2021 in stretta collaborazione sia

strategica che operativa con il Ministero dell’Ambiente, la Guardia Costiera e

la Guardia di Finanza, è iniziata con il pattugliamento contro le reti Spadare

illegali.

Quest'anno, oltre a proseguire le attività di Siso 4 con Siso 5, si sono aggiunti

anche i pattugliamenti aerei potenziando (anche in termini di tempi/risutati)

tutte le attività di pattugliamento/intercettazione target con conseguente

raccolta di dati da inviare alle autorità e alle nostre unità navali M/Y Sea

Eagle e M/Y Conrad.

riflettori sulle condizioni che minacciano

l’esistenza di questa delicata specie: 

il        sovrasfruttamento ittico,

l’inquinamento,   i cambiamenti

climatici, le barriere artificiali 

nei corsi d’acqua e non 

ultimo il bracconaggio; 

Campagna Ghostnet, 

per il recupero delle 

reti fantasma. 
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• 5296 miglia percorse in 150 giorni totali di navigazione. 

• 3 reti ferrettare (18 km rete denunciate e fatte sequestrare) 

• 350980 metri di filo di polyprop o nylon recuperato, OVVERO 

 CIRCA 351 KM DI FILO RECUPERATO rimosso dal Mediterraneo. 

• 300 FAD ritirati e confiscati. 

• 516 bidoni recuperati 

• 2052 bottiglie di plastica recuperate dal mare 

• 33 avvistamenti di animali

• 61 prelievi di DNA ambientale. 

• Sulla Conrad 36 volontari (provenienti da tutta Europa) e 6

ricercatori scientifici coinvolti 

• Nessun cetaceo impigliato in una rete.

OPERAZIONE SISO 4: RISULTATI OTTENUTI
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SCOPRI ALCUNE DELLE
REALTÀ SOSTENUTE TRAMITE

DHARMA IN AZIONE

La Rete delle Case del Quartiere è una Associazione di

Promozione Sociale che fornisce servizi per lo sviluppo

di progetti condivisi tra le Case.

La Rete, inoltre, facilita le collaborazioni tra le

organizzazioni che gestiscono le Case, con enti

pubblici, privati e del terzo settore.
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LA CUCINA MOBILE

Il progetto Arca inizia la sua attività con un centro di

accoglienza per persone senza dimora con problemi di

dipendenza. 

Nel tempo l'offerta di servizi è cresciuta moltissimo nel

corso degli anni. Rivolgiamo la nostra azione a

persone senza dimora, famiglie indigenti, persone con

problemi di dipendenza, profughi e richiedenti asilo.

L'obiettivo di Progetto Arca è aiutare ogni 

persona a raggiungere l’autonomia.
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Insieme alla cena, servita in 

monoporzioni termosigillate, 

viene consegnato un sacchetto 

con bevande e cibi confezionati per la 

colazione del giorno dopo e all'occorrenza altri beni di

prima necessità, come sacchi a pelo e kit igienici. 

I foodtruck, gestiti da volontari e operatori sociali di

progetto Arca, attualmente operano a Milano, Torino,

Varese e Roma

La prima mensa su ruote nasce

a Milano, durante il primo anno

di pandemia, per rispondere

alla chiusura obbligata di molti

servizi e mense per i poveri e

per garantire cibo sano e

adeguato a chi sulle strade non

mangiava un pasto caldo da

giorni.



BANDO 2022



BANDO 2022

INTRODUZIONE

LA POVERTÀ EDUCATIVA

Attraverso il bando umanitario relativo

all'anno 2022, Unione Buddhista Italiana

ha inteso promuovere la sperimentazione

di interventi innovativi dal forte contenuto

pedagogico e sociale, che potessero

anche favorire una collaborazione tra

Enti del Terzo Settore e la creazione di

reti e circuiti virtuosi in grado di

affrontare il complesso tema della

povertà educativa attraverso la

costruzione di interventi multidisciplinari

e multidimensionali, che andassero

nell'ottica di una comunità educante.

La “povertà educativa” viene definita

come “la privazione da parte dei

bambini, delle bambine e degli/delle

adolescenti della possibilità di

apprendere, sperimentare, sviluppare e

far fiorire liberamente capacità, talenti e

aspirazioni”. 

Se la povertà materiale è certamente

connessa alla povertà educativa, va

tuttavia sottolineato come interventi

supplementari - spesso disegnati ad hoc

- possano avere frequentemente un

impatto positivo e contribuire alla

riduzione, per esempio, della dispersione

scolastica.

Scegliendo di non ignorare tale

problematica ma anzi di intervenire

tempestivamente, è possibile

interrompere quel circolo vizioso per cui

dalla povertà educativa si tende

inevitabilmente a rimanere nella trappola

della povertà materiale.

L'INTERVENTO DI UBI
Grazie ai contributi finanziari dell' 8 x

1000, UBI ha voluto ancora una volta

destinare parte del ricavato a progetti 

 umanitari, in Italia e all'estero.

VALUTAZIONE D'IMPATTO
SOSTENIBILE

Oltre a selezionare i progetti finanziabili,

UBI ha svolto inoltre una valutazione

d'impatto degli enti e dei progetti

finanziati: in tal modo, i contribuenti

possono verificare l'impatto delle proprie

donazioni e gli stessi enti vengono dotati

di uno strumento utile al miglioramento

di eventuali punti di fragilità. 
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POVERTà EDUCATIVA NEL

MONDO

La missione dell'ONU è fornire

"educazione per tutti", che si concentra

sull'assicurare che tutti nel mondo

abbiano accesso all'educazione di

qualità. Questa missione è in linea con

gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile e mira

a fornire un'educazione di qualità a tutti,

indipendentemente dal genere, dalla

geografia, dall'etnia o dalla classe

sociale. L'ONU ha implementato varie

iniziative per aumentare l'accesso

all'educazione, tra cui la creazione di

sistemi di monitoraggio e valutazione per

tracciare i progressi, nonché la fornitura

di risorse per aiutare i paesi a migliorare

i loro sistemi educativi. L'ONU lavora

anche per sensibilizzare sull'importanza

dell'educazione e sulla necessità di

garantire che tutti abbiano accesso ad

essa. L'educazione per tutti è una priorità

per l'ONU e, con l'aiuto dei governi,

della società civile e delle persone, è

possibile rendere questo obiettivo una

realtà.

MISSIONE "EDUCATION FOR
ALL" DELLE NAZIONI UNITE

COSA DICONO LE STATISTICHE

Secondo l'Organizzazione delle Nazioni

Unite per l'Educazione, la Scienza e la

Cultura (UNESCO), attualmente ci sono

oltre 263 milioni di bambini, adolescenti

e giovani fuori dalla scuola in tutto il

mondo. Questo numero sta crescendo,

con milioni di bambini che non hanno

accesso a un'educazione di qualità a

causa della povertà, dei conflitti, della

discriminazione di genere e di altri

fattori. Inoltre, l'UNESCO stima che oltre

250 milioni di bambini e adolescenti non

raggiungono i livelli minimi di

competenza in lettura e matematica.

Inoltre, una ricerca del Rapporto globale

sull'educazione per tutti ha rilevato che

759 milioni di adulti sono analfabeti, due

terzi dei quali donne.

Queste statistiche dimostrano l'urgente

necessità di dare priorità all'educazione

per tutti e di garantire che tutti abbiano

accesso a un'educazione di qualità.

BANDO 2022



POVERTÀ EDUCATIVA IN ITALIA

La spesa per la pubblica istruzione in

Italia registra un calo perenne a partire

dagli anni 90, arrivando nel 2020 a un

valore pari al 4,3% del PIL (al di sotto

della media UE).

Con riferimento al 2020, il tasso di

abbandono scolastico fra i 18 e i 24 anni

è del 15,6% fra i ragazzi e del 10,4% fra

le ragazze; solo il 50% circa dei

diplomati si iscrive ad un corso

universitario nell'anno del diploma; di

questi, il 30,3% dei ragazzi sceglie un

percorso di area STEM, contro solo

l'8,8% delle ragazze.

Dati che risultano allarmanti se

consideriamo che il tasso di occupazione

per titolo di studio è del 51,7% per chi

possiede un titolo di studio secondario di

I grado, del 70,5% per chi raggiunge un

titolo di studio secondario di II grado, e

dell'80,8% per chi invece ottiene un titolo

di studio terziario.

Come emerso dalle ultime rilevazioni

invalsi, in Italia è presente fra i giovani

un elevato tasso di povertà educativa 

 "cognitiva", vale a dire che un elevato

numero di giovani non raggiunge i livelli

minimi di competenze in matematica ed

in lettura. Inoltre, la maggior parte di tali

giovani è distribuita nel quartile più

povero della popolazione, evidenziando

come vi sia una profonda correlazione

fra povertà materiale e povertà

educativa.

Inoltre, come evidenziato da Open Polis,

per adottare misure contro la dispersione

scolastica maggiormente efficienti,

dovrebbero essere raccolte e analizzate

informazioni di carattere subcomunale,

riguardanti più nello specifico singoli

quartieri e scuole, i cui dati sono al

momento non disponibili.

La grave situazione dell'educazione in

Italia richiede che siano prese misure

urgenti per invertire una tendenza che

altrimenti è destinata a esacerbarsi

erodendo ulteriormente la base culturale

e economica del paese.

POVERTÀ EDUCATIVA IN

ITALIA

BANDO 2022
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DONATI IN ITALIA

2.204.798,06
DONATI NEL
MONDO

PER UN TOTALE
DI 28.930
BENEFICIARI

25 ORGANIZZAZIONI
IN ITALIA

1mln
500mila

500
 BENEFICIARI

Di cui...



BANDO 2022

< 10

10<   <30 

38
25

Organizzazioni finanziate*

7

6

Piccole

Medie

Grandi

*dimensioni per numero di dipendenti.
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VALUTAZIONE D'IMPATTO

METODOLOGIA DELLA

VALUTAZIONE

La valutazione si compone di un’analisi

basata su indicatori di riferimento (KPI –

Key Performance Indicator) che raccoglie

e analizza dati quantitativi e qualitativi

dell’attività dell’organizzazione o di un

progetto. Lo scopo principale di tale

attività è quella di far emergere la

sostenibilità dell’azione sociale: il valore

aggiunto generato, i cambiamenti

prodotti. Inoltre, in via preventiva,

valutare gli effetti sull’ambiente, sulla

salute e benessere in modo da poter

identificare le misure da intraprendere

per prevenire gli impatti negativi.

Per effettuare questa valutazione

abbiamo preso a riferimento gli obbiettivi

dello Sviluppo Sostenibile. Dopo aver

studiato e analizzato la normativa

internazionale e aver valutato centinaia

di progetti e di organizzazione all'interno

del panorama della finanza Etica

abbiamo sviluppato un sistema di

indicatori che permette ad organizzazioni

e enti di valutare i loro progetti e le loro

attività.

Per fare questo abbiamo preso a

riferimento gli SDG in quanto oggi sia

per gli attori economici che per quelli

non economici gli Obiettivi dello Sviluppo

Sostenibile rappresentano il framework

entro il quale dovrebbe svolgersi la loro

azione.

Nel considerare gli indicatori ed i loro

pesi abbiamo tenuto conto della difficoltà

di implementazione di obbiettivi così

ambiziosi ma abbiamo anche basato il

metodo sul principio

dell'interdipendenza.

Gli obbiettivi sono dei traguardi prefissati

ma nella sostanza si tratta di rimettere in

discussione il modo in cui si guarda al

fare. Un fare che non può più non tenere

conto degli effetti che produce e che è

interdipendente perchè ogni azione che

svolgiamo non può astenersi dal

considerare gli impatti complessivi

prodotti.

Per questo la metodologia di analisi

utilizzata misura le performance di

organizzazioni e progetti in tutti e 17 gli

obbiettivi, con indicatori pesati e

ponderati sull'attività delle realtà del

terzo settore.

Non si è guardato quindi agli indicatori

strettamente connessi all'attività

principale dell'organizzazione o al tema

del bando ma si è scelto di analizzare

complessivamente su tutti gli obbiettivi gli

impatti. 

Alla fine di ogni scheda sono poi indicati

gli SDG prevalenti che sono quelli che

superano il punteggio del 70% in

relazione ai KPIs utilizzati. 
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organizzazioni
valutate38
75

Punteggio medio
SDGs organizzazioni:

/100

RISULTATO

ORGANIZZAZIONI



MEDIE SDG ORGANIZZAZIONI

89% 68% 75% 78% 88%

75% 53% 90% 89%82%

83% 67% 43% 57% 84%

80% 83%

Per calcolare il risultato dei singoli SDG si è scelto di adattare gli indicatori forniti dalle

Nazioni Unite. Tali indicatori, rivolti originariamente agli Stati, sono stati adattati alle

realtà associative e imprenditoriali e, dato che l'area di intervento di ciascuna realtà è

spesso focalizzata su temi specifici, talvolta i singoli indicatori possono evidenziare

risultati bassi o molto bassi. Il risultato di un singolo SDG non rappresenta una

valutazione accurata e non può essere utilizzato se non in combinata con i risultati di

tutti gli altri. Di conseguenza un risultato basso o molto basso su un singolo SDG non sta

a significare che in quell'area l'organizzazione o il progetto sono insostenibili ma

piuttosto indica che le attività dell'organizzazione ad oggi non sono focalizzate a creare

impatto in quella specifica area tematico-operativa.

Nel detttaglio il risultato è composta da:

Leggere i risultati

0% 100%50%

0 % 100 %50 %

LEGENDA
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progetti
valutati38

80
Punteggio medio
SDGs progetti:

/100

RISULTATO PROGETTI



MEDIE SDG PROGETTO

92% 72% 90% 98% 96%

69% 40% 99% 99%70%

83% 76% 50% 53% 63%

99% 93%

Per calcolare il risultato dei singoli SDG si è scelto di adattare gli indicatori forniti dalle

Nazioni Unite. Tali indicatori, rivolti originariamente agli Stati, sono stati adattati alle

realtà associative e imprenditoriali e, dato che l'area di intervento di ciascuna realtà è

spesso focalizzata su temi specifici, talvolta i singoli indicatori possono evidenziare

risultati bassi o molto bassi. Il risultato di un singolo SDG non rappresenta una

valutazione accurata e non può essere utilizzato se non in combinata con i risultati di

tutti gli altri. Di conseguenza un risultato basso o molto basso su un singolo SDG non sta

a significare che in quell'area l'organizzazione o il progetto sono insostenibili ma

piuttosto indica che le attività dell'organizzazione ad oggi non sono focalizzate a creare

impatto in quella specifica area tematico-operativa.

Nel detttaglio il risultato è composta da:

Leggere i risultati

0% 100%50%

0 % 100 %50 %

LEGENDA



LA VALUTAZIONE NEL

DETTAGLIO



 AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA

Amnesty Italia è un Movimento

globale di persone che ha a cuore i

diritti umani e che lavora per

promuoverli e difenderli ovunque nel

mondo. È indipendente dai governi,

da qualsiasi ideologia politica,

interesse economico o credo religioso

e si batte ogni giorno per le persone,

qualsiasi siano i loro nomi e ovunque

si trovino, quando libertà, verità,

giustizia e dignità sono negate. Tutte

le azioni sono basate su fatti

documentati grazie ai ricercatori sul

campo, che verificano e segnalano le

violazioni dei diritti umani. Attraverso

la pressione sulle istituzioni, la

mobilitazione della società civile, i

progetti di Educazione ai diritti umani,

le campagne di sensibilizzazione

dell’opinione pubblica e di raccolta

firme, dà voce a chi non ha voce. Dal

1961, Amnesty ha contribuito a ridare

libertà e dignità a migliaia di persone,

salvando 3 vite al giorno. Con le

campagne vengono mobilitate milioni

di persone. Grazie a questo sforzo

collettivo, Amnesty riesce a generare

cambiamenti nelle vite dei singoli e di

intere comunità.
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RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

L'ORGANIZZAZIONE

VALUTAZIONE D'IMPATTO



 AMNESTY KIDS

VALUTAZIONE D'IMPATTO

Amnesty International ha lanciato un

progetto, 'Amnesty Kids', che mira a educare

le scuole italiane sui diritti umani, offrendo

un kit didattico che fornisce strumenti per

affrontare le cause fondamentali delle

violazioni dei diritti umani, prevenire gli

abusi dei diritti umani, combattere la

discriminazione, promuovere l'uguaglianza e

partecipare ai processi decisionali

democratici. Il progetto offre anche

pubblicazioni tematiche, azioni urgenti e

incontri in classe di approfondimento per i

partecipanti. Risultati attesi:

- Le ragazze e i ragazzi sono incoraggiati a

pensare ai diritti nella propria classe e a

identificare comportamenti rispettosi dei

diritti umani;

- Viene sviluppata la comprensione della vita

di comunità, dei diritti e delle responsabilità;

- Vengono acquisite abilità per discutere

apertamente, lavorare in gruppo e avere una

visione di insieme;

- Viene promossa la curiosità e la

convinzione che il futuro è nelle mani di ogni

ragazza/o e che ciò che fa, ha valore;

- Viene compreso e approfondito il diritto

alla libertà di espressione e le implicazioni

della sua negazione in diversi contesti;

- Viene promosso il rispetto, la responsabilità

e la curiosità per i diritti umani.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

75

TOTALE FINANZIATO

16.000 €

TOTALE BENEFICIARI

7800



 AMISTRADA

VALUTAZIONE D'IMPATTO

Il MOJOCA (Movimento Giovani della

Strada) è una Associazione Civile Non

Lucrativa, autogestita dai ragazzi di

strada di Città del Guatemala che si

basa sull'amicizia liberatrice coi valori

di fiducia, sincerità, parità, rispetto,

condivisione. Il MOJOCA è

appoggiato da numerose persone e

gruppi, in Guatemala, Belgio e Italia

attraverso le “reti di amicizia” che

promuovono la conoscenza del

MOJOCA, assistono il MOJOCA con

propri volontari e finanziano quasi

tutte le spese del MOJOCA (circa

500.000 €/anno) attraverso

sottoscrizioni, attività e ricerca fondi.

La rete italiana, AMISTRADA - Onlus

finanzia circa metà del budget del

MOJOCA attraverso sottoscrizioni,

attività, fondi di terzi (8per10000 da

Tavola Valdese e 5per1000 da

Agenzia Entrate).

Il lavoro di Amistrada è il servizio alle

ragazze ed ai ragazzi di strada, la

classe più emarginata della società. 

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

L'ORGANIZZAZIONE

74



VALUTAZIONE D'IMPATTO

 PROGETTO EDUCAZIONE 
 ACCADEMICA MOJOCA 2O22

Il progetto si svolge a Città del Guatemala, 

 uno dei contesti più a rischio del Centro

America. Mojoca è un'istituzione educativa

che forma i giovani ai valori necessari per la

loro crescita, nella convinzione che le

ragazze e i ragazzi di strada possiedano

l'intelligenza, le capacità e i valori necessari

per diventare responsabili della propria vita,

diventare cittadini responsabili e contribuire

a costruire una società più giusta. La

missione del Mojoca è accompagnare nella

formazione al protagonismo i giovani di

strada, fornendo loro un'educazione globale

etica, psicologica, scolastica e professionale.

Il programma "Educazione accademica

Mojoca 2022" mira ad aiutare i giovani che

hanno abbandonato la strada nella loro

preparazione accademica e sviluppo delle

capacità, in modo da poter accedere a

migliori opportunità di lavoro, a un

inserimento produttivo nella società e a una

vita stabile e dignitosa.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

74

50.000 €

TOTALE BENEFICIARI

75



 ALATRIVIVA

Ad Alatri, un comune di circa 28.000

abitanti situato nella regione Lazio, ha

sede L'associazione Alatriviva.

L'associazione non ha scopo di lucro,

ed ha lo scopo principale di

promuovere socialità e partecipazione

a contribuire alla crescita culturale e

civile dei propri soci, come dell'intera

comunita' alatrense, realizzando

attivita', nonche' servizi.
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VALUTAZIONE D'IMPATTO

Il progetto UniCUM mira a fornire una

visione complessa e unitaria del percorso di

vita dei giovani attraverso una serie di corsi

gratuiti. Questi corsi sono progettati per

aiutare gli studenti ad acquisire competenze

spendibili in diversi ambiti, tra cui le

relazioni, l'istruzione, la famiglia, la

religione, l'orientamento professionale,

l'educazione, lo sport e il benessere. Durante

i corsi, gli studenti saranno in grado di

imparare teoria e pratica attraverso lezioni

frontali, attività laboratoriali e simulative,

esperienze sul campo e prove intermedie e

finali. Al termine del corso, gli studenti

avranno l'opportunità di partecipare a un

tirocinio retribuito in un vero centro estivo,

dove saranno in grado di applicare le

competenze apprese. Il corso include la

progettazione di interventi sociali, la

comunicazione e il marketing, l'educazione

ed animazione sociale e l'orientamento

professionale, personale e lavorativo. Al

termine dei corsi, gli studenti che avranno

superato i test di apprendimento riceveranno

un attestato di partecipazione.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

71

15.500 €

TOTALE BENEFICIARI

100

 UNICUM



 APS LA ROTONDA

L'associazione La Rotonda nasce a

Baranzate nel 2010 per volontà di alcuni

soci fondatori per promuovere iniziative

a carattere sociale, educativo, formativo

e lavorativo nel Quartiere Gorizia, di

comune accordo con la Parrocchia. Negli

anni, la Rotonda ha saputo avviare uno

stile di lavoro interamente rivolto

all'accoglienza e alla gestione dei bisogni

delle persone e delle famiglie,

inaugurando un modello operativo in

grado di generare prossimità e di far

emergere risorse interne al quartiere

stesso.  

 

Ogni quartiere è un luogo di relazione,

dove le persone e gli spazi sono

occasioni di ascolto e risorse per

generare comunità. Soprattutto nelle

periferie, l'isolamento, la paura, la

mancanza di radicamento, creano

contesti potenzialmente senza identità e

progettualità condivise, aggravate poi

dalla povertà. La Rotonda supporta

persone e famiglie per far crescere una

comunità unita e inclusiva, dove abitare

condividendo tempi e spazi di relazione.

Supporta la fragilità e la vulnerabilità

contrastando la povertà costruendo

progetti di autonomia. Abitare,

conoscere e condividere sono la strada

per andare oltre. Insieme.
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L'ORGANIZZAZIONE
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VALUTAZIONE D'IMPATTO

 HASHI ? - IL PONTE. APPRENDIMENTO 
 INCLUSIVO E RAFFORZAMENTO DELLA 
 COMUNITÀ EDUCATE A BARANZATE, MILANO

Baranzate si trova a circa 9 km dal centro di

Milano. Il progetto investe nell'educazione

come vero motore di crescita per la comunità

di Baranzate. I bambini e le bambine

partecipanti saranno i protagonisti delle

attività, proponendo tematiche e

prendendosi cura del gruppo insieme

all’educatore. Fondamentale è anche il

coinvolgimento delle famiglie, per sostenerle

nello sforzo educativo e per dare qualità e

continuità alla crescita del minore. Gli

educatori de La Rotonda assumono così un

ruolo centrale, di ponte tra famiglie e

bambino, ma anche tra famiglia, bambino e

scuola nel caso emergano difficoltà.

L’educatore si relazionerà costantemente con

famiglie e docenti, con il duplice obiettivo di

accompagnare il minore nella crescita e

monitorare le condizioni del nucleo familiare

di riferimento, attivando i supporti necessari

alla famiglia in caso di bisogno. L’obiettivo

specifico dell’iniziativa sarà dunque

rafforzare e sostenere i processi di

apprendimento multiculturale e inclusivo, di

conoscenza positiva di sé e di aggregazione

per i bambini e le bambine tra gli 8 ed i 13

anni di Baranzate.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

68

65.000 €

TOTALE BENEFICIARI

120



 ARCHITETTURA SENZA FRONTIERE

AFS ITALIA crede in un mondo pratico, in

cui le cose si possono fare – per davvero;

dove l’architettura diventa strumento per

garantire l’accesso ai diritti fondamentali

dell’uomo: alla casa, alla cittadinanza,

alla salute, all’istruzione. È

un’associazione che riunisce

professionalità diverse: per loro

l’architettura è un processo inclusivo e

interdisciplinare e crede che la teoria

debba unirsi alla pratica. Dal 2006

sviluppa progetti di architettura sociale in

collaborazione con le comunità locali, in

Italia e nel mondo.

É presente a Torino dal 2006; aderisce al

network internazionale “Architecture sans

Frontiéres”, alla rete nazionale

“Architettura senza Frontiere”.

Per ASF l’architettura è oggetto di un

processo condiviso, risultato di progetti e

interventi nei quali le popolazioni

beneficiarie si identificano. I principi di

inclusione e condivisione sono alla base

dei processi di sviluppo sociale, il cui

obiettivo è il raggiungimento

dell’autosufficienza delle comunità.

ASF considera di primaria importanza

l’approccio multidisciplinare al progetto,

un’attitudine che consente di affrontare

interventi complessi, avvalendosi di

specifiche competenze e professionalità

per la corretta valutazione di criticità,

potenzialità e possibili ripercussioni delle

azioni del progetto stesso.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

L'ORGANIZZAZIONE

73

VALUTAZIONE D'IMPATTO

https://www.asfint.org/


VALUTAZIONE D'IMPATTO

Cuore del progetto è la scuola primaria A.

Sabin di Torino: conta 615 alunni, di cui 405

stranieri. Si trova in Barriera di Milano,

un’area densamente abitata e con il maggior

numero di stranieri della città (33,5% della

popolazione), in particolare di minori. Il

progetto prevede l'utilizzo dell'educazione

ambientale come strumento fondamentale

per sensibilizzare la comunità nella cura del

bene comune e favorire la formazione del

senso di appartenenza al quartiere. Sono

previste azioni volte a comprendere le

necessità ed aspettative della comunità e la

promozione dell'outdoor education per

migliorare il benessere dei giovani.

Il progetto prevede 30 incontri di laboratorio

per progettare un giardino di pioggia,

scegliere piante autoctone resistenti a periodi

di siccità, ideare un manuale del giardiniere

e un disegno da realizzare sulle superfici

asfaltate, incontri con i genitori per pulire il

cortile, formare i partecipanti sulla corretta

manutenzione e gestione del verde e creare

un manuale per la manutenzione. Il risultato

sarà la riconfigurazione del cortile della

scuola come bene comune.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

87

19.000 €

TOTALE BENEFICIARI

700

 CORTILI IN AZIONE



 EUROPEAN BUDDHIST UNION

L'Unione Buddista Europea (EBU) è la

principale associazione europea di

organizzazioni buddiste e unioni buddiste

nazionali. Siamo aperti a tutte le scuole e

tradizioni del Buddhismo in Europa che

desiderano unirsi sulla base degli

insegnamenti buddhisti e lavorare

insieme in amicizia spirituale e rispetto

per la diversità. Desideriamo che la voce

del Buddhismo possa contribuire a

creare un mondo guidato dalla saggezza

e dalla compassione, per la felicità e il

benessere di tutti. 

L'EBU è stata fondata a Londra nel 1975,

su iniziativa del Giudice Paul Arnold. La

prima Assemblea Generale Annuale

(AGM) si è tenuta lo stesso anno a Parigi.

Nel 2008 l'EBU ha ottenuto lo status di

partecipazione ufficiale con il Consiglio

d'Europa a Strasburgo. L'EBU è attiva

nella Conferenza delle Organizzazioni

Non Governative Internazionali del

Consiglio d'Europa. L'EBU è stata un

partner regolare nel dialogo tra l'Unione

Europea e gli organismi europei

interessati alla religione e alla fede.

L'EBU è un membro fondatore di ENORB,

la Rete Europea di Religione e Credenza,

fondata a Bruxelles nel 2011. L'EBU è

inoltre membro della World Fellowship of

Buddhists (2000) e della International

Buddhist Confederation (2014).

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

L'ORGANIZZAZIONE

82



VALUTAZIONE D'IMPATTO

Il progetto ha come obiettivo principale

quello di promuovere approcci innovativi per

lo sviluppo delle soft skills e delle

competenze chiave di cittadinanza nei

bambini e nei ragazzi delle scuole di tutti i

livelli. Inoltre, vuole portare i valori del

Buddhismo all'interno della società, in

quanto essi sono fondamentali per

l'acquisizione sincera e permanente delle soft

skills. L'ultimo obiettivo è quello di educare i

bambini e gli adolescenti a valori quali la

tolleranza, la nonviolenza, il senso di

appartenenza alla comunità e il rispetto per

gli altri, che sono i valori che costituiscono la

base delle soft skills menzionate nei

documenti dell'Unione Europea. Gli obiettivi

specifici del progetto includono la

formazione di almeno 50 Positive Value

Ambassadors, la promozione del confronto

tra insegnanti, operatori e educatori sul tema

dei valori e delle soft skills, favorendo lo

scambio di idee, metodologie, strumenti e

buone pratiche.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

82

145.000 €

TOTALE BENEFICIARI

100

 EUROPEAN BUDDHIST UNION



 ACTION AID ITALIA ONLUS

ActionAid è un’organizzazione

internazionale indipendente.

È presente in oltre 45 paesi e, insieme

alle comunità più povere, agisce contro

la povertà e l’ingiustizia.

ActionAid Italia, guidata dai suoi organi

di governance, è presente su tutto il

territorio nazionale grazie a

professionalità e dedizione messe in

campo dai membri dello staff, dai gruppi

di attivisti e dai volontari, uniti per il

perseguimento e il raggiungimento degli

obiettivi di Agorà 2028: la nuova

strategia di cui si è dotata

l’organizzazione volta a garantire e

sviluppare la qualità della democrazia

nel mondo.

ActionAid Italia è riconosciuta e

autorizzata a lavorare con la DG ECHO

avendo ottenuto l'ECHO Certificate

valido dal 2021 al 2027.

Action Aid lavora per promuovere e

animare spazi di partecipazione

democratica ovunque, in Italia e nel

mondo, coinvolgendo persone e

comunità nella tutela dei propri diritti.

Collabora a livello locale, nazionale e

internazionale per realizzare il

cambiamento e per far crescere l’equità,

migliorando la qualità della democrazia

e sostenendo così chi vive in situazioni di

povertà e marginalità.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

L'ORGANIZZAZIONE

91

https://www.actionaid.it/app/uploads/2018/02/AA-2028.pdf
https://actionaid-it.imgix.net/uploads/2021/04/EU_HUMANITARIAN_PARTNERSHIP_CERTIFICATE_2021.pdf


VALUTAZIONE D'IMPATTO

 OP-ED. ORIENTAMENTO E 

 PARTECIPAZIONE PER L'EDUCAZIONE

Il progetto mira a contribuire alla

diminuzione delle diseguaglianze educative

nella fascia etaria 11-17 anni in N. 3 in

contesti urbani del Mezzogiorno. L'obiettivo

specifico è rafforzare i meccanismi di

orientamento e partecipazione per gli

studenti e le studentesse delle scuole

secondarie di primo e secondo grado delle

città di Palermo, Siracusa e Reggio Calabria.

Il progetto mira a coinvolgere tutta la

comunità educante attraverso percorsi

integrati ad hoc per studenti, docenti e

genitori. Il progetto si concentra su carenze

di orientamento, ostacoli alla partecipazione

degli studenti e delle studentesse, e sulla

parcellizzazione delle azioni poste in essere

da scuole ed enti del terzo settore.

Il progetto si pone i seguenti risultati:

1)  studenti e studentesse, adeguatamente

supportati dai docenti, dalle docenti e dai

genitori, scelgono e perseguono con

maggiore consapevolezza il proprio percorso

scolastico (orientamento) 

2: la comunità educante tutta (studenti e

studentesse, docenti, genitori) co-costruisce

un approccio integrato scuola territorio in

dialogo con l’amministrazione locale.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

84

145.000 €

TOTALE BENEFICIARI

836



 ARKIS BENESSERE E YOGA IN RETE

ARKIS significa rete.

È la rete che si è formata nel tempo

grazie all’incontro con Enti, Istituzioni e

Associazioni interessate al benessere

delle persone.

È l’incontro tra pedagogia e yoga che,

contaminandosi, danno vita a percorsi,

progetti ed eventi in campo educativo,

sociale e culturale.

È il gruppo di donne di varie età che,

unite dallo yoga e con differenti

professionalità, condividono ideali,

progetti e visioni. 

ARKIS è composta da professionisti nelle

discipline dello yoga, della pedagogia,

della psicologia e della formazione

professionale che intervengono per

promuovere percorsi e attività che hanno

come fondamento l’unicità della persona

umana nel suo essere corpo, mente ed

emozioni valorizzando in tal modo la

conoscenza ed il rispetto di sé e dell’altro

alla ricerca di condizioni di vita il più

possibile armoniche, gratificanti ed

includenti.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

L'ORGANIZZAZIONE
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Il Progetto Impariamo (con) lo Yoga si sviluppa

nel contesto scolastico di Bologna, una città che

presenta complessità e differenze interne sempre

più marcate, soprattutto a causa della

diversificazione del quadro demografico dei

diversi quartieri. In alcune zone della città ci sono

famiglie di origine straniera mentre in altre ci

sono cittadini autoctoni che costituiscono la parte

più ricca e influente della città. Il progetto si

propone di rispondere al bisogno di sostenere e

implementare la formazione in contesti di povertà

educativa, sviluppando relazioni di

collaborazione con le scuole (al momento sono

coinvolti 9 Istituti Comprensivi) e con le Istituzioni

(il progetto coinvolge 5 Quartieri). Il progetto si

sviluppa su più livelli formativi, offrendo

laboratori gratuiti per i bambini e creando

contesti formativi per gli insegnanti, che si

distinguono in due livelli: una prima formazione

di base per gli insegnanti che partecipano alle

prime edizioni e una formazione di secondo

livello per gli insegnanti che hanno già maturato

più esperienze e che iniziano a portare

autonomamente spunti e strumenti in classe. Il

progetto mira a promuovere un benessere

profondo nello sviluppo degli individui e, di

conseguenza, della società, puntando

sull'interdipendenza tra singolarità e comunità.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

73

41.000 €

TOTALE BENEFICIARI

800

 IMPARIAMO (CON) LO YOGA



 ASSOCIAZIONE CAMERATA DUCALE

Fondata nel 1992 come prima

formazione musicale dedicata a

valorizzare l’opera di Giovan Battista

Viotti, dal 1998 la Camerata Ducale è

l’orchestra stabile del Viotti Festival, la

stagione concertistica di Vercelli che fin

dalle prime edizioni si è affermata come

una delle realtà musicali più interessanti

del panorama nazionale e

internazionale. 

Il progetto "WINGS – Musica per volare"

nasce dalla collaborazione tra la

Camerata Ducale e Punto Service per la

realizzazione di concerti di musica

classica eseguiti da giovani musicisti

presso le residenze di Punto Service con

la convinzione che la musica suonata dal

vivo abbia il potere di creare un circolo

virtuoso musicista-pubblico in cui

avviene, in entrambi i sensi, uno

straordinario scambio di energie,

emozioni, sogni ed idee. Nell’ambito di

questa iniziativa, che è alla sua prima

edizione, vengono promossi una serie di

concerti, in orario pomeridiano, nei fine

settimana, aperti non solo agli ospiti

delle residenze ma anche ad amici,

famigliari e al pubblico più ampio

interessato all’evento. Sulle ali della

musica e delle melodie che fluiscono

dagli strumenti suonati con abilità e

passione da giovani musicisti volare è

davvero possibile!  

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

L'ORGANIZZAZIONE
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VALUTAZIONE D'IMPATTO

Il progetto ha l'obiettivo di promuovere

approcci innovativi per sostenere lo sviluppo

delle competenze trasversali e chiave di

cittadinanza nei bambini delle scuole

primarie della provincia di Vercelli. Inoltre,

mira a educare i bambini delle scuole

primarie alla tolleranza, alla collaborazione

e al senso di appartenenza ad una comunità

attraverso il linguaggio universale della

musica. Gli obiettivi specifici includono la

promozione di un approccio innovativo per

educare i bambini all'appartenenza,

all'empatia e alla comunità attraverso

laboratori musicali nelle scuole, la

formazione di giovani musicisti professionisti

per utilizzare la musica come linguaggio per

lo sviluppo di questi valori e la formazione

degli insegnanti per utilizzare la musica

come strumento didattico per favorire

l'apprendimento delle competenze trasversali

nei bambini.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO
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43.000 €

TOTALE BENEFICIARI

976

 MUSITONDO - UNA COMUNITA' IN 

 MUSICA



 ASSOCIAZIONE GRUPPI "INSIEME SI PUÒ"

L’Associazione Gruppi “Insieme si può…”

Onlus è un’Organizzazione Non

Governativa (ONG), fondata nel 1983,

composta da 70 gruppi di adulti e da una

decina di bambini e ragazzi (Colibrì), ai

quali aderiscono oltre 2.000 persone. Non

ha scopo di lucro, è apartitica e apolitica.

In oltre 30 Paesi del Sud del Mondo,

“Insieme si può…” promuove, amministra e

sostiene progetti di cooperazione

internazionale allo sviluppo in ambito

educativo, sanitario, difesa dell’infanzia,

empowerment femminile, sicurezza

alimentare, agroforesty, microcredito,

interventi umanitari nelle emergenze,

Sostegno a Distanza e altro. È inoltre da

sempre impegnata anche nel sostegno delle

povertà del territorio locale.

Tra le prime organizzazioni italiane (era il

1986) a proporre il progetto di Sostegno a

Distanza, oggi assiste quasi 2.000 bambini

in 13 Paesi di Africa, America Latina e Asia.

Sul territorio locale e nazionale le attività

sono prevalentemente orientate

all’educazione allo sviluppo, attraverso

percorsi formativi nelle scuole, eventi e

campagne di sensibilizzazione.

Ha due sedi operative in Uganda, nella

capitale Kampala e a Moroto, nella regione

nord orientale del Karamoja. Ha un

referente stabile in Madagascar a Morovoay

Emanazione diretta dell’associazione è la

ONG ISP in Africa, braccio operativo di

“Insieme si può…” in Uganda.
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https://www.365giorni.org/progetti/poverta-a-casa-nostra/
https://www.365giorni.org/progetti/poverta-a-casa-nostra/
https://www.365giorni.org/sostegno-a-distanza/
https://www.365giorni.org/formazione/
https://www.365giorni.org/isp-in-africa/
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Il progetto ha l'obiettivo di promuovere

approcci innovativi per sostenere lo sviluppo

delle competenze trasversali e chiave di

cittadinanza nei bambini delle scuole

primarie della provincia di Vercelli. Inoltre,

mira a educare i bambini delle scuole

primarie alla tolleranza, alla collaborazione

e al senso di appartenenza ad una comunità

attraverso il linguaggio universale della

musica. Gli obiettivi specifici includono la

promozione di un approccio innovativo per

educare i bambini all'appartenenza,

all'empatia e alla comunità attraverso

laboratori musicali nelle scuole, la

formazione di giovani musicisti professionisti

per utilizzare la musica come linguaggio per

lo sviluppo di questi valori e la formazione

degli insegnanti per utilizzare la musica

come strumento didattico per favorire

l'apprendimento delle competenze trasversali

nei bambini.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

81

16.500 €

TOTALE BENEFICIARI

100

SCUOLA E FUTURO PER IL KARAMOJA



 ASSOCIAZIONE POPOLI INSIEME ODV

L’Associazione Popoli Insieme ODV

dal 1990 si occupa di accogliere e

accompagnare migranti forzati nel

territorio di Padova.

Grazie ai numerosi servizi offerti

dall’Associazione, rifugiati e

richiedenti asilo hanno la possibilità di

progettare la propria integrazione;

cercare e trovare un lavoro; valutare

opportunità formative sia scolastiche

che volte all’inserimento lavorativo;

apprendere la lingua italiana;

partecipare a corsi di alfabetizzazione

informatica; fare attività sportive, ma

anche prendere parte a occasioni

ludiche e di socializzazione.

L’Associazione, gestisce inoltre,

strutture di accoglienza straordinaria

in convenzione con la Prefettura, di

seconda accoglienza e di semi-

autonomia.

Numerose le iniziative di formazione

e sensibilizzazione rivolte alla

cittadinanza che sono state realizzate

nel 2021.
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Il progetto mira a rimettere l'educazione al centro della

ripartenza, come luogo per combattere pregiudizi e

disuguaglianze. La proposta prevede la realizzazione

di laboratori (in linea con l'insegnamento

dell'educazione civica) sui temi delle migrazioni

(disuguaglianze e conflitti che muovono migranti e

rifugiati), sull'ascolto dell'altro e sull'inclusione nella

società di persone provenienti da altri contesti. Il cuore

dei laboratori risiede nel duplice binario: partire da

una prospettiva personale e dall'ascolto della

testimonianza di una persona rifugiata. La

testimonianza rappresenta una finestra sul mondo,

l'opportunità di conoscere una storia che altrimenti

difficilmente si sarebbe tramandata nella sua

spontaneità e genuinità.

I laboratori saranno modulabili e verranno concordati

con insegnanti e istituti di riferimento, favorendo anche

una appropriazione da parte degli stessi. Inoltre,

utilizzeranno una metodologia che sviluppi le

competenze di cittadinanza (definite dal MIUR) e

saranno condotti da operatori/trici e volontari/e

formati adeguatamente.

Il progetto prevede la formazione a operatori/trici,

volontarie/i (circa 9 persone coinvolte) e la

realizzazione di 100 laboratori nei territori coinvolti.

Ognuno dei tre partner svolgerà laboratori nei propri

territori (30 laboratori da 4 ore a Padova, 40

laboratori da 2 ore a Vicenza e 30 a Trento), per un

totale di 100 classi raggiunte nel corso del progetto. In

tutti i territori coinvolti verrà proposto un incontro

"Finestre" di conoscenza della tematica migratoria,

attraverso l'ascolto diretto di una persona migrante e di

un/una operatore/trice volontario/ria delle associazioni

partner.

RISULTATO COMPLESSIVO
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IL PROGETTO
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36.000 €
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2250

AFFACCI SUL MONDO: 

PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA



 AWAKENING SPECIAL UNIVERSAL EDUCATION

Questo è il luogo dove due insegnanti,

Luigina de Biasi e Valentino Giacomin,

sono giunti dopo aver sperimentato con

successo – per allora anni – in tre Scuole

Governative italiane – un nuovo metodo

rivoluzionario chiamato Progetto Alice.

La prima scuola interculturale e

interreligiosa Indian Alice Project è stata

fondata a Sarnath, nel 1994.

Inizialmente c’erano solo 75 studenti e

quattro insegnanti. Oggi, dopo 20 anni

di instancabile attività, la scuola conta

più di mille studenti, 43 insegnanti ed è

ufficialmente riconosciuta dal governo

indiano. Le lezioni coprono tutti gli anni

scolastici, dalla scuola materna

all’università.

Nel 2001 è stata aperta un’altra scuola a

Bodhgaya, che ora è in parte autogestita

dagli studenti. Una terza scuola, per la

minoranza etnica Chakma, si trova nello

Stato di Arunachal Pradesh.

La metodologia del progetto, che rispetta

tutti i percorsi spirituali, è stata adottata

con successo dalla Scuola Aghoreshwar

di Varanasi, dal monastero di Tergar a

Bodhgaya e da alcune scuole tibetane in

Ladakh. In precedenza, insegnanti in

Italia, Taiwan, Stati Uniti, Colombia e

Francia avevano avviato progetti pilota

relativi al Progetto Alice.
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Il progetto in questione mira a sostenere

l'educazione all'etica secolare nelle scuole,

attraverso un programma che prevede

attività extra-scolastiche di supporto

all'apprendimento, corsi di lingua e attività

interculturali. Viene richiesto un sostegno per

le scuole coinvolte, poiché molte famiglie

hanno difficoltà economiche nel versare le

quote necessarie per garantire gli stipendi

agli insegnanti. Il programma prevede anche

un'estensione del progetto alle scuole

circostanti, in modo che gli studenti possano

essere un esempio per gli abitanti dei villaggi

e diffondere i valori dell'etica secolare.

Inoltre, si prevede di fornire a alcune scuole

un computer, un proiettore e una

connessione internet per consentire loro di

collegarsi online con le scuole del progetto e

di organizzare un programma di

alfabetizzazione, studio dell'inglese e

inserimento lavorativo per una comunità di

rifugiati Chakma. Inoltre, si prevede di

aggiornare le capacità educative degli

insegnanti delle scuole indiane, attraverso un

approfondimento della filosofia non dualista

applicata all'educazione, e di avviare un

progetto di ecosostenibilità nelle scuole.

RISULTATO COMPLESSIVO
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80

36.000 €
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1474

 ALICE PROJECT



 FONDAZIONE MAGIS

Cultura

Diritti fondamentali e advocacy

Educazione

Pace

La Fondazione MAGIS (Movimento e

Azione dei Gesuiti Italiani per lo

Sviluppo) è un’opera della Provincia

Euro-Mediterranea della Compagnia di

Gesù che coordina e promuove attività

missionarie e di cooperazione

internazionale attraverso l’impegno e

l’azione di gesuiti e di laici in varie parti

del mondo. È una Fondazione, costituita

ai sensi del Codice Civile, avente

personalità giuridica riconosciuta. E’

un’organizzazione non governativa

(ONG) già riconosciuta idonea ai sensi

della legge 26 febbraio 1987, n. 49 ed

iscritta nell’Elenco delle Organizzazioni

della Società Civile ed altri soggetti senza

finalità di lucro dell’Agenzia Italiana per

la Cooperazione allo Sviluppo ai sensi

della legge n. 125/2014.

I progetti della Fondazione MAGIS,

orientati alla cooperazione internazionale

e missionaria, alla promozione della

giustizia e alla trasformazione delle

culture, sono realizzati in partnership con

le organizzazioni dei gesuiti e dei loro

collaboratori in particolar modo nei Paesi

del Sud del mondo.

Il MAGIS opera in quattro ambiti:
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Il progetto prevede attività di supporto per

studenti rifugiati tamil in India. 

Il partner locale Jesuit Refugees Service (JRS) si

occuperà delle attività all'interno dei campi

profughi in Tamil Nadu, dove vivono migliaia di

rifugiati tamil provenienti dallo Sri Lanka. Attività

1 prevede di assegnare 30 borse di studio di un

anno per studenti universitari meritevoli,

vulnerabili e a rischio abbandono a causa di

situazioni familiari o sociali precarie. Attività 2

consiste in un corso di formazione/preparazione

di 4 mesi per 400 studenti rifugiati tra 12 e 14

anni, per supportarli nella partecipazione

all'esame NMMS e accedere a borse di studio

governative. Gli animatori sosterranno e

accompagneranno gli studenti durante tutto

l'anno scolastico per aumentare la loro

motivazione e migliorare l'integrazione sociale.

Attività 3 consiste nell'acquisto e distribuzione di

ausili e dispositivi per 25 bambini/e disabili,

valutando le esigenze di ciascuno, per migliorare

l'integrazione scolastica e sociale e ridurre

l'isolamento di questi bambini che vivono in

condizioni di estrema precarietà o fragilità

familiare. In generale, l'obiettivo del progetto è

quello di aiutare i giovani rifugiati a completare il

loro percorso di studi, migliorare l'integrazione

sociale e ridurre le disuguaglianze

nell'educazione.

RISULTATO COMPLESSIVO
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 EDU-FOR. ACCESSO ALL'EDUCAZIONE
 FORMALE NEI CAMPI PROFUGHI IN TAMIL NADU



 SOLETERRE ONLUS

Soleterre è una Fondazione Onlus che

lavora per il riconoscimento e

l’applicazione del Diritto alla Salute

nel suo significato più ampio.

Per questo oltre a fornire cure e

assistenza medica, si impegna per la

salvaguardia e la promozione del

benessere psico-fisico per tutte e tutti,

sia a livello individuale che collettivo,

ad ogni età e in ogni parte del

mondo.

La prevenzione, la denuncia e il

contrasto delle disuguaglianze e della

violenza, qualsiasi sia la causa che la

genera, sono parte integrante

dell’attività di Soleterre: perché salute

è giustizia sociale.

Promuovere il diritto alla salute

significa assicurare le migliori cure a

chiunque e occuparsi delle condizioni

di vita delle persone per eliminare

disuguaglianze e discriminazioni.

Soleterre interviene per portare

diagnosi e medicine, migliorare le

condizioni di vita e di lavoro, favorire

la partecipazione sociale e politica.
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L'intervento "I-EDU: inclusione ed

educazione per la convivenza pacifica

nel Dipartimento di Chalatenango" fa

parte del programma internazionale di

Soleterre "Work is Progress", che

promuove l'inclusione sociale e la

protezione delle persone altamente

vulnerabili, creando opportunità di

assistenza e valorizzazione personale,

azioni di resilienza territoriale e spazi di

dialogo e coordinamento per lo sviluppo

di politiche sociali innovative. L'intervento

si basa sulle buone pratiche e sulle

lezioni apprese dal team di Soleterre El

Salvador durante le diverse iniziative

implementate nel settore dell'educazione

e della prevenzione della violenza dal

2007. L'obiettivo specifico del progetto è

quello di diminuire il tasso di dispersione

e abbandono scolastico dei bambini e

degli adolescenti ad alto rischio di

devianza (7-15 anni) in 8 municipi del

Dipartimento di Chalatenango (El

Salvador).
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 I-EDU



 COSV

COSV è un’organizzazione con

personalità giuridica, fondata nel

1968, che si impegna per realizzare

interventi di sviluppo e aiuto

umanitario in Europa, Balcani, Africa

Subsahariana e Medio Oriente. 

Da 50 anni COSV opera nel mondo

della cooperazione in continua

evoluzione, sperimentazione, ricerca,

per non naufragare nel mare

dell’ovvio e dello scontato, in un

mondo che cambia, in meglio e in

peggio, con velocità vorticosa. Opera

per la pace, il rispetto dei diritti umani

e la tutela dell’ambiente, attraverso

percorsi di sviluppo inclusivi, che si

costruiscono attorno alla logica del

partenariato e del networking. 

Alle sue attività partecipano un gran

numero di persone in forme diverse: i

soci, i volontari e i cooperanti in

servizio, i consulenti, i lavoratori, ma

soprattutto i suoi partner. Decine e

decine di realtà istituzionali e di

espressione della società civile con cui

lavora, condividendo principi, valori e

metodologie.
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Il progetto "La mia scuola è blu" mira a

creare un percorso pedagogico

innovativo nella scuola secondaria di

Namanjavira, in Mozambico, per

scoprire la relazione tra acqua, ambiente

e gestione del territorio. L'obiettivo è

coinvolgere i giovani studenti della

comunità in un processo di

apprendimento che si concentra sui

concetti di acqua, salute e igiene, con un

focus sull'ecosistema ambientale e

economico. La metodologia "Blue School"

è stata utilizzata con successo in altri

paesi dell'Africa e mira a migliorare la

salute degli studenti, sensibilizzare gli

insegnanti e i genitori su questioni

ambientali e di salute legate all'acqua e

migliorare i metodi di insegnamento

nelle scuole. Inoltre, la metodologia

supporta l'apprendimento effettivo degli

studenti e riduce il tasso di abbandono

scolastico, soprattutto tra le ragazze.
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 LA MIA SCUOLA E' BLU



 FAIRTRADE ITALIA

Fairtrade è un’organizzazione

internazionale che lavora ogni giorno

per migliorare le condizioni dei

produttori agricoli dei Paesi in via di

sviluppo.

Fairtrade lavora ogni giorno per

portare un cambiamento positivo e di

lungo periodo in alcuni tra i Paesi più

poveri al mondo, grazie al

pagamento agli agricoltori di un

prezzo stabile per il loro prodotto –

che li mette al riparo dalle fluttuazioni

del mercato e dalle speculazioni in

borsa sul prezzo del cibo – e di un

premio in denaro aggiuntivo, da

investire per migliorare la vita delle

loro comunità o per consolidare le

proprie aziende agricole.

Fairtrade certifica le materie prime di

numerosi prodotti, aiutando il

consumatore a fare la scelta giusta in

modo semplice e veloce guardando

l’etichetta.
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Il progetto si sviluppa contemporaneamente nelle

due province di Lecce e Treviso, per aumentare la

consapevolezza dei giovani sui temi dello

sfruttamento lavorativo in agricoltura e sui diritti

umani. In particolare, si mira a formare i datori

di lavoro di domani e a sensibilizzare le nuove

generazioni attraverso la comunicazione e le

scelte di consumo. Per questo sono stati coinvolti

l'indirizzo Agrario dell'Istituto d'Istruzione

Secondaria Superiore "Egidio Lanoce" di Maglie e

l'indirizzo Design per la comunicazione visiva e

pubblicitaria dell'Istituto d'Istruzione Superiore

"Fabio Besta" di Treviso.

Il progetto di Fairtrade Italia in collaborazione

con gli Istituti d'Istruzione Superiore mira a

sensibilizzare gli studenti sulle problematiche di

sfruttamento lavorativo nelle filiere agricole

italiane attraverso tre azioni tematiche:

formazione su commercio equo e standard

Fairtrade Locale, percorsi per le competenze

trasversali e per l'orientamento, e campagne di

sensibilizzazione. Il progetto mira a fornire agli

studenti conoscenze sulla sostenibilità sociale

nelle filiere produttive italiane e a creare

consapevolezza sull'importanza dei diritti umani e

delle libertà fondamentali nel contesto agricolo

nazionale e internazionale.
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 STUDENTI PER UNA CULTURA 
 DELLA LEGALITÀ



 FONDAZIONE FENICE ONLUS

Fenice Green Energy Park è situato nell’isola

di Terranegra, a pochi minuti dal cuore di

Padova e all’interno del percorso ciclo-

pedonale che collega il centro di Padova ai

Colli Euganei e la Riviera del Brenta. Ha

un’estensione di 5 ettari, composti dalla

zona parco, dove sono anche situate le

strutture, e un’area golenale ricca di

vegetazione. All’interno del Parco si possono

trovare (e toccare con mano) diversi esempi

di tecnologie per la creazione di energia

rinnovabile e postazioni didattiche come l’

“Aula Tecnologia” o la “Casa delle Api”.

Nel 2000 inizia il progetto di recupero

dell’area degradata dell’Isola di Terranegra

a Padova denominato “Recupero del verde

del Parco Fenice” promosso dagli Scout di

Padova. Nel 2005 nasce Fondazione Fenice

Onlus che vede uniti il Consorzio Zona

Industriale di Padova (ZIP) e gli scout del

Corpo Nazionale Giovani Esploratori ed

Esploratrici Italiani (CNGEI). Nel 2008 il

Parco è pienamente attivo e nel corso

dell’anno ospita oltre 200 scolaresche per i

percorsi specializzati sulle energie

rinnovabili. Nel 2013 diventa ufficialmente

“Fenice Green Energy Park” e inaugura le

strutture del Parco tra cui l’Ostello della

Gioventù e il Centro di Formazione. A

tutt’oggi il Parco propone e promuove attività

proprie e ospita attività esterne con lo scopo

di avvicinare i privati, gli studenti, i

professionisti e le aziende ad un modo di

vivere, lavorare e consumare in modo

efficiente e sano per la società.
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Il progetto "Quartieri Educanti" mira a

rafforzare la collaborazione tra scuole e

territori a Padova per favorire percorsi di

sostegno ed empowerment dei diversi

soggetti. Il progetto si concentra su

problemi legati all'inclusione e alla

fruibilità del diritto all'educazione, sulla

realizzazione di PTOF adeguati, sulla

dispersione di competenze e sull'aumento

di disturbi del linguaggio, DSA e ADHD.

Inoltre, si vuole promuovere percorsi di

sostegno alla genitorialità in relazione a

tematiche emergenti come l'uso dei

social media e il cyber bullismo. Il

progetto mira a creare un ambiente

inclusivo e non stigmatizzante che

garantisca in modo equo il diritto allo

studio e lo sviluppo di competenze

emotive e relazionali, favorendo

un'alfabetizzazione e sensibilizzazione in

particolare delle discipline STEAM.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

79

150.000 €

TOTALE BENEFICIARI

800

 QUARTIERI EDUCANTI



 FORNELLI IN LOTTA

L’associazione Fornelli in lotta coniuga

l’impegno nelle battaglie sociali e ambientali

con la passione per la cucina facendo della

convivialità una forma di lotta e di resistenza.

Scopi dell'associazione:

- sostenere le realtà in lotta contro lo

sfruttamento delle persone e dell’ambiente

- promuovere buone pratiche per una

diversa qualità della vita

- promuovere la potenzialità aggregativa del

cibo e delle situazioni conviviali

- sostenere il pieno rispetto delle diversità

culturali del mondo, senza discriminazioni di

sorta

- combattere gli sprechi e favorire i consumi

a km.0

- difendere il paesaggio, il suolo e il territorio

- valorizzare la memoria locale

- realizzare e/o sostenere progetti di

solidarietà e di cooperazione internazionale

Attività

- organizzare attività di sostegno alle

comunità in lotta e alla realizzazione di

manifestazioni che abbiano obiettivi coerenti

con gli scopi dell’associazione

- organizzare iniziative conviviali ed eventi

culturali a sostegno delle iniziative di lotta

- sviluppare una rete di relazioni, attività e

iniziative con e fra le comunità in lotta

- promuovere, organizzare, gestire,

partecipare ad attività educative 

Mostra meno

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

L'ORGANIZZAZIONE
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Il progetto Kusoma significa "studiare" e mira a

rafforzare il percorso educativo offerto dal CPFC

(centro di protezione per i bambini e le famiglie)

ai suoi circa 60 bambini, ragazzi e ragazze, e

allo stesso tempo creare continuità con i percorsi

educativi e formativi offerti dalle scuole superiori

nell'area di Nairobi. Il CPFC si concentra

sull'offrire un percorso educativo che inizia dalla

scuola materna e accompagna i bambini

attraverso gli 8 gradi fino alla preparazione per

la scuola media. Tuttavia, il centro si trova spesso

ad affrontare problemi finanziari per coprire i

salari dei docenti e fornire libri e materiali

didattici. I bambini che vivono nel CPFC vengono

considerati "studenti interni" e devono quindi

coprire anche le spese per il vitto, le divise, i libri

di testo e la cancelleria. Una volta completati gli

8 gradi, superando gli esami di ammissione, i

ragazzi possono frequentare la scuola superiore

o corsi di formazione professionale. Tuttavia, la

posizione territoriale del centro rende spesso

necessaria la scelta del regime "internato" poiché

i ragazzi non possono andare e tornare da

scuola quotidianamente. Inoltre, ci sono esigenze

particolari per bambini/e con problemi di

disabilità fisica o mentale, come un tredicenne

sordo e due ragazze con grave ritardo cognitivo.

Il progetto mira a fornire i fondi per coprire i costi

dell'istruzione per i gradi scolastici frequentati

internamente al CPFC e per le scuole superiori o

corsi di formazione professionale.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

82

15.000 €

TOTALE BENEFICIARI

35

 KUSOMA: STUDIARE A NJIRU 
 (NAIROBI)



 I GIGLI DEL CAMPO ONLUS

L’associazione I Gigli del Campo Onlus

opera dal 2013 sul territorio della

Martesana ed è nata con lo scopo di

aiutare bambini con autismo nell’affronto

ed organizzazione del tempo libero, nelle

ore non impegnate da scuola e terapia.

Negli ultimi anni, per accompagnare la

crescita dei ragazzi che frequentano le

attività, l’associazione ha ampliato il suo

raggio d’azione, affiancando alla finalità

di sostegno del tempo libero, quella di

supporto alla transizione alla vita adulta

creando una rete di servizi per ragazzi

autistici adolescenti che costituisca una

strada da percorrere. Per questa ragione

è stata aperta la Casa dei Gigli, un

nuovo Centro Polifunzionale per ragazzi

autistici adolescenti. Lo scopo della Casa

dei Gigli è quello di aiutare ciascun

ragazzo a diventare grande; le attività

che vengono svolte al Centro offrono

loro opportunità per: imparare a

lavorare, vivere il tempo libero

sperimentando nuove proposte e

sviluppando nuove relazioni, aumentare

la propria indipendenza, sentirsi parte di

una comunità.
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La Casa dei Gigli è un centro polifunzionale

per adolescenti e giovani con autismo. Il

progetto mira a consolidare la proposta

educativa e avviare definitivamente il

servizio, dopo un inizio sperimentale

prolungato a causa dell'emergenza Covid-

19. Il progetto è stato creato per colmare

una carenza di proposte, superare una

logica puramente assistenziale e offrire

opportunità per sviluppare i talenti dei

giovani e continuare ad apprendere, in un

continuo scambio con il territorio in cui

vivono. La Casa dei Gigli si trova a Cernusco

sul Naviglio in uno spazio completamente

ristrutturato, è aperta tutti i pomeriggi della

settimana e offre opportunità per aumentare

l'indipendenza, imparare a lavorare e

migliorare la qualità della vita dei ragazzi. Il

centro è dotato di aree che hanno tutte le

caratteristiche di una casa, come una cucina,

un bagno e una zona relax, dove i ragazzi

possono imparare a gestire e prendersi cura

della propria casa. L'attività di orientamento

lavorativo mira a supportare le scuole e le

famiglie nell'apertura al mondo del lavoro,

individuando partner del territorio che

possono offrire opportunità di stage

lavorativi.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

85

37.000 €

TOTALE BENEFICIARI

20

 LA CASA DEI GIGLI: ADOLESCENTI 
 CON AUTISMO VERSO LA VITA ADULTA



 IDEA ONLUS

IDEA ODV FVG contribuisce alla Vita

Indipendente favorendo

l'autodeterminazione delle persone

con disabilità in casa propria, tramite

l'assistenza indiretta.

L'Associazione IDEA ODV FVG

(Indipendenza, Disabilità E

Autodeterminazione) è nata il 12

dicembre 1998 con lo scopo di

promuovere e tutelare i diritti per la

Vita Indipendente dei disabili gravi. E'

stata pensata e promossa da alcuni

giovani tetraplegici desiderosi di

diffondere una nuova filosofia di vita

per le persone con disabilità fisiche e

sensoriali gravi e gravissime,

attingendo dalla esperienza maturata

dal movimento ENIL (European

Network for Independent Living – Rete

Europea per la Vita Indipendente).
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Il progetto si propone di migliorare le

condizioni di vita, la salute e l'istruzione

nelle comunità più svantaggiate dell'area

periurbana di Jessore in Bangladesh.

Nonostante i miglioramenti nell'accesso

alla scuola primaria negli ultimi anni, le

famiglie ancora faticano a sostenere i

costi della scolarizzazione. Il progetto

prevede un periodo di preparazione

all'istruzione primaria per bambini dai 3

ai 6 anni e iniziative di tutorato per

studenti della scuola primaria e

secondaria. Tuttavia, attualmente ci sono

delle criticità nel raccogliere fondi a

causa della pandemia e dell'aumento

della percezione di insicurezza delle

famiglie. Il progetto si propone inoltre di

attrarre nuove risorse di volontariato per

garantire un futuro al programma e di

perseguire obiettivi specifici come

l'aumento della partecipazione attiva

delle comunità nella pianificazione e

attuazione del progetto, la riduzione del

drop-out scolastico e la lotta alle

discriminazioni sociali e religiose.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

82

29.000 €

TOTALE BENEFICIARI

218

 EDUCATION FOR ALL



 YESHE NORBU

L'Associazione Yeshe Norbu onlus ha lo

scopo di preservare i valori etici e sociali del

popolo tibetano e degli altri paesi buddhisti

che hanno subito invasioni o repressioni

culturali e religiose attraverso il sostegno

materiale e morale alla popolazione.

L'associazione è membro della Foundation

for the Preservation of the Mahayana

Tradition, un network presente in 35 paesi

del mondo e che comprende 160 enti.

Yeshe Norbu ha costi di gestione molto

contenuti grazie al lavoro gratuito ed

entusiasta dei volontari che utilizzano con

grande cura le risorse disponibili e collabora

con organizzazioni locali di assoluta serietà:

il Ministero della Salute del Governo

Tibetano in Esilio, il Monastero di Kopan a

Kathmandu, la Karuna Home per Bambini

Disabili nel Sud India, l’International Office

che coordina le attività dei 160 centri della

Fondazione di cui l’Associazione fa parte.

Yeshe Norbu Appello per il Tibet opera in

India, Nepal, Tibet e Mongolia e ha due

rami principali di attività, il sostegno a

distanza e i progetti comunitari.

Il sostegno a distanza è un tipo di aiuto

individuale ed è rivolta a bambini, anziani,

monaci e monache, bambini disabili

I progetti collettivi aiutano un’intera comunità

e possono terminare al raggiungimento

dell’obiettivo (acquisto di attrezzature, veicoli,

ristrutturazioni di edifici fatiscenti) oppure

continuare nel tempo (scuole, centri medici,

mense gratuite).
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Il progetto ha luogo nella Sagarmatha

School, una scuola situata in una zona

rurale del Nepal, in cui la FPMT

Internazionale sta attuando un piano a

lungo termine per lo sviluppo sociale in

chiave moderna dell'area. La scuola è

gestita dal Monastero di Kopan, che ha

anche costruito due ostelli scolastici per

permettere la frequenza anche ai ragazzi

che abitano lontano. Dopo il terremoto

del 2015, il Monastero di Kopan ha

ricostruito e aggiornato la scuola, che

ora va fino al decimo grado. Il numero

degli studenti è passato da poco più di

100 a 214. La scuola accoglie studenti di

diverse etnie, classi sociali e caste, e

insegna loro a diventare adulti

responsabili e collaborativi. Il progetto si

propone di sostenere per un anno le

principali spese gestionali della scuola,

tra cui stipendi, fornitura di uniformi, libri

e materiale scolastico, elettricità e

internet.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

77

29.000 €

TOTALE BENEFICIARI

214

 FINANZIAMENTO PER UN ANNO DI TUTTE LE 
SPESE DELLA SAGARMATHA SCHOOL IN NEPAL



 GANGCHEN HELP IN ACYION

Fondazione Lama Gangchen Help in

Action Onlus si propone di offrire aiuti

umanitari con particolare attenzione

alle comunità himalayane: istruzione,

salute, tutela ambientale, protezione

dei più deboli, interventi in situazioni

di emergenza.

Opera inoltre per preservare e

coltivare le antiche tradizioni

artistiche, artigianali, mediche e

spirituali dell’Himalaya, patrimonio

dell’umanità.
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Il Monastero Serpom accoglie

bambini e ragazzi in difficoltà

provenienti da villaggi dell'Himalaya

Indiano e Nepalese, molti dei quali

hanno perso un genitore o entrambi.

A causa della pandemia, le difficoltà

economiche hanno aumentato le

richieste di ammissione da parte di

famiglie che non possono prendersi

cura dei propri figli. Il Monastero offre

alloggio, cibo, abiti, cure mediche e

istruzione attraverso la scuola interna

"Serpom Education Society", che conta

205 studenti tra i 6 e i 16 anni. Il

progetto mira a coprire i costi

dell'istruzione e del mantenimento dei

bambini, compresi l'acquisto di libri di

testo, quaderni e materiale scolastico,

nonché l'alimentazione adeguata e

l'abbigliamento.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

78

44.000 €

TOTALE BENEFICIARI

218

 MANTENIMENTO AGLI STUDI IN AMBIENTE

 MONASTICO PER BAMBINI VULNERABILI,



 LABPERM APS

Il Laboratorio Permanente di Ricerca

sull’Arte dell’Attore (LabPerm) di

Domenico Castaldo è una compagnia

teatrale che, dal 1997, lavora sulle

potenzialità creative degli esseri

umani al fine di utilizzare l’arte

dell’attore come una vera e propria

pratica utile a rinnovare la funzione

creativa e rivoluzionaria del teatro nel

mondo contemporaneo.

Il Labperm intende l’Arte dell’Attore

come una forma di disciplina fisica,

mentale e spirituale. Gli attori che si

formano in questa disciplina arrivano

a conoscere le proprie potenzialità

creative e trovano risposte alle

domande sulla funzione di questa

arte antica come l’essere umano.

Secondo il LabPerm, essere attori nel

terzo millennio significa concepire

l’atto teatrale, attraverso la

formazione dei giovani e la

produzione di spettacoli, come

un’azione capace di ridare fiducia

nella cultura e nella tradizione

teatrale.
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Il progetto formativo "THE HEALING

PRESENCE" mira a promuovere il

benessere dell'individuo in difficoltà

attraverso la pratica teatrale dell'Arte

della Persona elaborata da Domenico

Castaldo, rimuovendo le barriere

culturali, sociali, economiche e fisiche

che ostacolano lo sviluppo della persona.

Nasce dai bisogni emergenti nella

società post-covid in cui le fasce fragili

sono esposte ad un grave rischio di

esclusione sociale, e vuole intervenire

sulla riduzione dell'uso del linguaggio

fisico, verbale ed emotivo, collegato

all'utilizzo dei social media, attraverso

l'incremento delle "life skills" come la

gestione delle emozioni, la

comunicazione efficace, l'empatia, il

pensiero creativo e critico e la capacità di

risolvere problemi. Obiettivi specifici del

progetto sono la promozione

dell'inclusione sociale e dell'educazione

inclusiva, lo sviluppo dei legami sociali e

l'offerta di opportunità di apprendimento

permanente.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

76

51.000 €

TOTALE BENEFICIARI

356

 THE HEALING PRESENCE - 
 PRESENZA CHE CURA



 LA STRADA SOCIETÀ
 COOPERATIVA SOCIALE

La Strada è presente nella città e

nell’hinterland di Milano e ben

radicata in alcuni quartieri popolari

della periferia sud-est, dove si occupa

di questioni cruciali: scuola, lavoro,

casa, lavoro, salute, povertà,

solitudine, integrazione. Tutti i suoi

interventi sono orientati verso un

obiettivo comune: aiutare le persone

che si trovano in una condizione di

difficoltà e accompagnarle verso la

maggiore autonomia e libertà

possibili.

Nasce come Associazione nel 1981,

per rispondere ai bisogni di un

quartiere periferico di Milano: il

Quartiere Salomone, dove ancora

mantiene la propria sede legale.

Oggi La Strada è una realtà al

servizio di oltre 2.000 persone

all’anno.

La sua missione, indicata nell’atto

costitutivo, è il perseguimento

dell’interesse generale della comunità

alla promozione umana e

all’integrazione sociale dei cittadini,

attraverso la gestione di servizi socio-

sanitari, assistenziali ed educativi.
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Il progetto Scuola Bottega è un'iniziativa volta

a contrastare l'abbandono scolastico tra i

minori stranieri non accompagnati che

vivono in periferie italiane. L'obiettivo è

quello di recuperare l'abbandono e la

dispersione scolastica attraverso un percorso

didattico-esperienziale della durata di un

anno scolastico, rivolto a minori che

presentano incertezza per l'avvicinarsi della

maggiore età, disorientamento e bassa

scolarizzazione. La Strada, l'organizzazione

che promuove il progetto, lavora da 40 anni

nelle periferie sud-est di Milano, con un'alta

concentrazione di famiglie con situazioni

sociali difficili e alto tasso di dispersione

scolastica.  Il percorso didattico-esperienziale

prevede l'utilizzo di metodi di insegnamento

attivo e di apprendimento basato

sull'esperienza, come laboratori, stage e

attività pratiche. Inoltre, vengono fornite

opportunità di formazione professionale e di

orientamento al lavoro, per aiutare i giovani

a individuare e raggiungere i loro obiettivi

futuri. Il progetto offre anche sostegno

psicologico e sociale, per aiutare i giovani a

superare le difficoltà che possono aver

causato l'abbandono scolastico e a integrarsi

nella società italiana.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

81

24.000 €

TOTALE BENEFICIARI

15

 SCUOLA BOTTEGA 2O22-23



 MAISONS DES ENFANTS ONLUS

La Onlus Maisons Des Enfants, attualmente

operativa in Madagascar, nasce su impulso

di una volontaria italiana con molti anni di

esperienza nella cooperazione

internazionale. 

L’avvio delle attività è segnato dalla

realizzazione di una casa famiglia nella

capitale malgascia, Antananarivo: nel

dicembre del 2007 i primi bambini varcano

la soglia della Maison de Famille. L’istituto,

accreditato presso il Ministero della

Popolazione del Madagascar, offre

accoglienza a bambini in stato di

abbandono.

Quattro anni dopo, a Roma, è costituita

l’associazione Maisons Des Enfants Onlus

(MA.D.E.), iscritta al registro delle Onlus

presso l'Agenzia delle Entrate e del Territorio

dal 5 ottobre 2011.

Nel 2012 il Governo della Repubblica del

Madagascar conferisce l’Accord de Siège a

Maisons Des Enfants Onlus. L’importante

riconoscimento, rinnovato ogni due anni,

rappresenta un ufficiale attestato di stima e

permette all’associazione di proseguire più

incisivamente nelle sue attività in difesa dei

diritti dei bambini.

Dal 2019 MA.D.E. è socio effettivo FOCSIV.

MA.D.E. è iscritta all'Elenco dei soggetti

senza finalità di lucro ai sensi dell’articolo

26, commi 2 e 3, della legge n. 125/2014 e

dell’articolo 17 del decreto ministeriale n.

113/2015 dell'Agenzia Italiana per la

Cooperazione allo Sviluppo (AICS).
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Il progetto mira a promuovere lo sviluppo

della persona e la sua piena partecipazione

alla vita politica e sociale in Madagascar,

attraverso la formazione del personale

docente e educativo e la sensibilizzazione

della popolazione. Si inserisce nel Plan

d’Emergence Madagascar (PEM) 2019-2023

e opera in coerenza con il Decreto

1147/2009 che definisce i pilastri per

un’educazione inclusiva in Madagascar.

L'iniziativa si concentra sul potenziamento

della qualità dell’insegnamento, sulla

creazione di occasioni di formazione e

socializzazione per bambini e giovani, e

sull’ideazione e realizzazione di azioni

concrete di cura, valorizzazione e

animazione del territorio di Antohomadinika.

Le organizzazioni della società civile saranno

il collegamento tra le famiglie, i giovani e le

istituzioni scolastiche del territorio. Docenti e

personale educativo riceveranno una

formazione sulle metodologie pedagogiche

adeguate e saranno supportati nella

programmazione di interventi

multidimensionali sul territorio volti alla

sensibilizzazione, alla cura dei luoghi

comuni, alla gestione del ciclo dei rifiuti

domestici e al rafforzamento del senso di

comunità.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

78

30.000 €

TOTALE BENEFICIARI

540

 AL.E.F.A. ANTOHOMADINIKA - 

 ALLEANZA PER L'EDUCAZIONE



 MEDICI PER LA PACE ODV

Medici per la Pace è un’Organizzazione

di Volontariato nata nel 2001 con lo

scopo di tutelare il diritto alla salute in

Italia e nel mondo. L’associazione nasce

su iniziativa di un gruppo di medici e

infermieri al quale si aggiungono, negli

anni, volontari e volontarie con diverse

professionalità, giovani e studenti.

Dal 2002 l’associazione realizza progetti

di cooperazione allo sviluppo in Asia

(India, Nepal, Myanmar, Cambogia,

Bangladesh, Giordania), in America

Latina (Ecuador) in Africa (Kenya,

Rwanda) ed Europa dell’Est (Romania,

Serbia), in sinergia con le istituzioni locali

ed in partenariato con diverse realtà

della società civile.

In Italia, nel 2006 l’associazione viene

scelta dal Comune di Verona per

occuparsi delle gravi condizioni igienico-

sanitarie della comunità Rom locale. Da

allora, Medici per la Pace offre sul

territorio servizi di assistenza ed

educazione sanitaria a persone in

condizione di disagio economico ed

emarginazione sociale.

All’intervento sanitario si aggiungono

attività di sensibilizzazione ed educazione

alla solidarietà e al rifiuto della

discriminazione, attraverso conferenze,

mostre fotografiche e incontri in scuole,

università e carceri.
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Il progetto si concentra sull'intervento in un istituto

professionale a Verona, l'IPSIA Giovanni Giorgi,

dove le famiglie degli studenti sono state

duramente colpite dall'emergenza sanitaria

legata alla pandemia da Covid-19. Medici per la

Pace, che realizza progetti educativi in alcuni

istituti di Verona dal 2019, ha cercato di

contrastare le cause della povertà educativa e ha

fornito supporto nell'apprendimento a distanza,

supporto linguistico e culturale e supporto

psicologico. Tuttavia, le attività quotidiane hanno

fatto emergere un cambiamento significativo dei

bisogni e un aumento preoccupante di tentativi di

suicidio e autolesionismo tra i minori. Le richieste

di supporto psicologico provenienti dalle scuole

sono aumentate notevolmente e ci sono disturbi

d'ansia che compromettono la vita sociale e

scolastica degli studenti.

Il progetto si propone di affrontare le difficoltà

emerse a causa della pandemia attraverso un

approccio sperimentale che mira a fornire

strumenti e risorse socio-pedagogiche per la

comunità educante composta da docenti,

famiglie e territorio. L'obiettivo generale è quello

di sostenere la comunità educante nella gestione

delle difficoltà e di rafforzare la resilienza

personale e di Istituto.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

81

85.000 €

TOTALE BENEFICIARI

551

 SINERGIE - SUPPORTO SOCIO-PSICO-
 PEDAGOGICO



 MEETING SERVICE CATERING

Meeting Service Catering fa parte di

Fonderie Ozanam, una cooperativa

sociale senza scopo di lucro che

opera nel mondo della ristorazione

da 33 anni. Ha gestito e gestisce

locali, fatto migliaia di operazioni di

catering, formati e inseriti nel mondo

del lavoro decine di ragazzi in

situazioni difficili che adesso lavorano

in ristoranti affermati. 

Attualmente ci sono venti soci

lavoratori, molti dei quali si sono

formati proprio grazie ai corsi. Sono

una grande famiglia, fatta di storie,

terre lontane, aneddoti, parole

attorno al tavolo, mentre si condivide

l’odore del cibo e l’aroma del vino.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

L'ORGANIZZAZIONE
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L'emergenza sanitaria globale ha colpito in modo

diverso i vari settori dell'economia e della società

italiana. Ci sono alcuni ambiti che hanno sofferto

maggiormente, mentre altri meno, ma è indubbio che

ci sia un'ampia categoria che sta pagando di più:

quella delle donne. Le numerose ricerche già condotte

concordano nel dire che si tratta di un'emergenza

sociale appena all'inizio e senza soluzioni di ampia

scala. Il 60% delle donne italiane si occupa

esclusivamente dell'accudimento dei figli o dei

conviventi anziani o disabili, spesso insieme al lavoro.

Durante il lockdown, il ricorso allo smart working si è

trasformato in un ulteriore peso per loro, poiché hanno

dovuto dedicare più tempo alla cura domestica che al

lavoro retribuito. L'Italia è al penultimo posto in Europa

per occupazione femminile e questa situazione è

peggiorata ulteriormente durante la pandemia. Ci

sono anche altri fattori che chiariscono le diverse

strade che la disparità ha condotto alla attuale

catastrofe, come lo stigma verso le donne che cercano

di intraprendere studi o professioni di carattere tecnico.

Questo è il fenomeno della femminilizzazione,

l'esistenza di settori (in sintesi, quelli socio-sanitario e

ricettivo) in cui la forza lavoro è a prevalenza

femminile, dove non a caso sommerso e precarietà

sono maggiori, a fronte di interi comparti in cui invece

la rappresentanza femminile è scarsa se non prossima

allo zero. Le donne in Italia pagano uno scotto

importante in termini di indipendenza, e l'emergenza

sanitaria ha acuito questo problema..

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

85

69.000 €

TOTALE BENEFICIARI

32

 YANA - UN PROGETTO SUI GENERIS



 NAVDANYA INTERNATIONAL

Navdanya è un’organizzazione

fondata 30 anni fa in India dalla

Dott.ssa Vandana Shiva che diede

origine ad un movimento per la difesa

della sovranità alimentare e dei semi,

dei beni comuni, e dei diritti dei

piccoli agricoltori in tutto il mondo.

Navdanya International è stata creata

in Italia nel 2011 allo scopo di

sostenere la missione di Navdanya a

livello internazionale. Fra gli obiettivi

dell’organizzazione, ci sono la

protezione della natura e della

biodiversità, la difesa delle culture e

delle conoscenze indigene e

tradizionali, la difesa del diritto dei

consumatori ad un’alimentazione

sana e libera da veleni, la tutela del

diritto degli agricoltori e dei cittadini

comuni di conservare, scambiare,

coltivare e selezionare liberamente i

semi.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS
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 LA BIODIVERSITÀ È VITA. 
 SCOPRIAMOLA E  PROTEGGIAMOLA INSIEME

Bracciano è una città di circa 20 mila

abitanti situata a 40 km da Roma e 50 km

da Viterbo, sulle sponde del lago omonimo.

Il centro medievale ospita il castello Orsini-

Odescalchi e il lago di Bracciano è noto per

la sua biodiversità. Il luogo è di elevato

interesse turistico e molti pendolari scelgono

di viverci. C'è un forte dibattito sulla tutela

ambientale dell'area attraverso lo sviluppo di

economie circolari, agricoltura biologica di

piccola scala e valorizzazione del turismo

rurale. Il progetto di educazione

esperienziale di Navdanya International mira

a colmare la carenza di formazione sui temi

ambientali e a preparare le giovani

generazioni per far fronte alle esigenze del

territorio. Il progetto si inserisce in un

contesto in fermento e mira a creare un

Biodistretto che comprenda tutti i comuni che

si affacciano sul lago di Bracciano. La

realizzazione del progetto rappresenta un

importante tassello per la crescita della

sensibilità ambientale di un’intera area

geografica e un modello di educazione

ambientale da replicare nelle strutture

educative dei comuni del Biodistretto.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

87

23.000 €

TOTALE BENEFICIARI

50



 OXFAM ITALIA

Con oltre 70 anni di esperienza alle

spalle, Oxfam è leader mondiale nei

progetti di sviluppo in ambito rurale e nel

portare acqua e servizi igienico sanitari

nelle emergenze.

Oxfam ha sede in Australia, Belgio,

Brasile, Canada, Colombia, Danimarca,

Francia, Germania, Gran Bretagna,

Hong Kong, India, Irlanda, Italia,

Messico, Nuova Zelanda, Paesi Bassi,

Quebec, Spagna, Stati Uniti d’America,

Sudafrica e Turchia.

Le affiliate Oxfam, forti della diversità

che le caratterizza, lavorano in oltre 90

Paesi del mondo per dare alle persone

più povere e vulnerabili il potere

necessario a migliorare le proprie

condizioni di vita e a influenzare le

decisioni che le riguardano.

Oxfam Italia nasce dall’esperienza di

Ucodep, organizzazione non governativa

italiana che per oltre 30 anni

si è impegnata con passione e

professionalità per migliorare le

condizioni di vita di migliaia di persone

povere nel mondo, dando loro

l’opportunità di costruirsi un proprio

futuro, di controllare e orientare

la propria vita, di esercitare i propri

diritti.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS
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Il progetto mira a ridurre il fenomeno dei

NEET (giovani non impegnati in lavoro,

studio o formazione) nei territori di Campi

Bisenzio e Prato attraverso azioni di

empowerment per i giovani. Il progetto si

concentra su target con livelli di disagio

diversi, come i NEET conclamati ad alta

marginalità, quelli che si rivolgono ai servizi

dedicati e quelli che frequentano scuole ad

alto livello di dispersione. Gli obiettivi

specifici del progetto sono aumentare e

migliorare le capacità dei giovani di

progettare un proprio percorso professionale

e rafforzare l'alleanza tra gli attori della

comunità educante a supporto dei giovani

dispersi. L'approccio è volto all'empowerment

individuale dei giovani e mira a far fiorire le

potenzialità inespresse dei ragazzi, a

beneficio di tutta la comunità. Il progetto

incoraggerà l'alleanza tra i soggetti del

territorio, come i centri per l'impiego, le

associazioni sportive, ambientaliste, di

volontariato, il settore privato e le scuole, per

costruire insieme opportunità formative ed

educative adeguate.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

83

133.000 €

TOTALE BENEFICIARI

400

 NET FOR NEET: LA COMUNITÀ 
  PER LO SVILUPPO DEL POTENZIALE INESPRESSO DEI  GIOVANI



 PROJECT FOR PEOPLE

Project for People realizza progetti di

solidarietà e cooperazione

internazionale in Italia, India, Brasile,

Bénin. Il nostro impegno è rivolto al

miglioramento delle condizioni di vita

di oltre un milione di beneficiari,

soprattutto donne e bambini, in

ambito sanitario, educativo,

economico.

Project for People propone un

modello d’intervento integrato, rivolto

alle diverse fasi di vita dei beneficiari

in India, Brasile, Bénin.

In Italia, l’associazione propone

attività in Italia a partire dalla

conoscenza diretta del Sud del Mondo

e dalle relazioni stabili con le

comunità nei Paesi in via di Sviluppo.

Realizza nelle scuole interventi di

Educazione alla Cittadinanza

Mondiale grazie alle competenze

specifiche maturate nel tempo in

ambito educativo e formativo.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

L'ORGANIZZAZIONE
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Il progetto EDU-ACTION, promosso da Project

for People, ha come obiettivo generale quello di

contribuire alla riduzione dei fenomeni di

dispersione scolastica e di NEET (giovani che non

studiano, non lavorano e non seguono percorsi

di formazione) nei territori di Campi Bisenzio e

Prato. Il progetto mira a valorizzare e mettere a

disposizione servizi capaci di rispondere in modo

integrato ai bisogni educativi, di aggregazione,

socialità e cura dei giovani, attraverso un'ottica di

prossimità e facile accesso.

Il progetto prevede di intervenire su target con

livelli di disagio diversi: i neet conclamati ad alta

marginalità segnalati dai servizi sociali, i neet che

si rivolgono ai servizi a loro dedicati, ragazzi che

frequentano scuole ad alto livello di dispersione.

Il progetto mira a rafforzare l'alleanza tra gli

attori della comunità educante a supporto dei

giovani dispersi e a rischio di dispersione,

attraverso lo sviluppo di competenze specifiche

sul tema della rigenerazione degli spazi e

dell'Urban Decor.

Inoltre, si mira a favorire la socialità, il dialogo,

lo scambio intergenerazionale attraverso eventi

all'aperto, garantendo l’apertura della scuola alle

famiglie, agli abitanti del quartiere e al territorio,

sviluppando un contesto educativo che parte

dalla condivisione di esperienze e dalla

partecipazione, avvicinando la scuola alla vita.

L'ICS Alda Merini e il Patto Educativo Territoriale

hanno siglato una lettera di sostegno al progetto,

garantendo piena collaborazione per la

realizzazione delle attività previste.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

84

97.000 €

TOTALE BENEFICIARI

150

 EDU-ACTION - EDUCAZIONE ESPERIENZIALE

 PER LA LOTTA ALLA POVERTÀ EDUCATIVA



 ASSOCIAZIONE PROXXIMA

Le esperienze fatte insieme a diversi

professionisti in diverse scuole e

Regioni italiane ci hanno permesso di

“collaudare” un metodo basato sulla

integrazione “sul campo” di tutti

questi aspetti e capace di generare

entusiasmo nei bambini, ma anche

negli adulti; un metodo che ha come

fil rouge le emozioni.

APPRENDIMENTO LEGATO AL

PIACERE Spesso si dimentica che

l’apprendimento è legato al piacere

(è scientificamente provato che la

memoria fissa con maggiore efficacia

ciò che è legato a sensazioni

piacevoli) ed è per questo che i

messaggi fondamentali dei percorsi,

attivati dall’equipe di ProXXIma, sono

mediati dal gioco. Attraverso la

promozione di un atteggiamento

esplorativo, interattivo e riflessivo, i

bambini hanno la possibilità di

assumere un ruolo attivo, diventando

così protagonisti del processo di

apprendimento.

RISULTATO COMPLESSIVO
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Il progetto si propone di sostenere la scuola

nell'affrontare le sfide attuali, come la

situazione sanitaria incerta, la crisi

ambientale e l'emergenza profughi. La

Scuola della Costituzione si impegna a non

lasciare indietro nessuno e a costruire una

cultura di cittadinanza attraverso una

didattica che promuova l'apprendimento

attivo e la creatività. La ripresa della

didattica a distanza e integrata ha

evidenziato il rischio di tornare a una

didattica "frontale" e la necessità di una

formazione continua per i docenti per

potenziare le loro competenze e garantire un

buon apprendimento per tutti gli studenti, in

particolare per quelli più vulnerabili.

Il progetto "To Bee or Not To Bee" mira a

sviluppare metodologie didattiche innovative

per le scuole primarie, con l'obiettivo di

creare ecosistemi educativi resilienti e di

promuovere lo sviluppo di competenze come

le soft skills e le life skills nei bambini. Inoltre,

mira a formare i docenti e a creare strumenti

didattici nuovi, ispirati all'esempio delle api,

per rendere la classe, la scuola e la famiglia

più inclusivi e altruisti. Il progetto mira anche

a diffondere questo nuovo modello educativo

attraverso un sistema di comunicazione

moderno e innovativo.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

83

64.000 €

TOTALE BENEFICIARI

1120

 APS TOO BEE OR NOT TO BEE. 
 COSTRUIRE COMUNITA' DALL'IO AL NOI



 ASSOCIAZIONE RIVERRUN

RIVERRUN è un hub di innovazione

culturale che applica i processi creativi

dell'arte a progetti sperimentali dal

forte impatto sociale. Realizza progetti

che spaziano dall'innovazione sociale

alla rigenerazione urbana,

dall'educazione non formale allo

sviluppo locale, incentrati su pratiche

di democrazia partecipativa. Utilizza

strumenti come il teatro, la

gamification, le nuove tecnologie, lo

storytelling, il podcasting e l'arte

relazionale; l'intento è quello di

modificare le forme della società per

renderle più inclusive ed eque,

aumentando consapevolezza,

coinvolgimento diretto  e

responsabilità nei cittadini Riverrun ha

sede a Cagliari, in Sardegna, e opera

alla realizzazione della sua mission in

collaborazione con reti di partenariato

regionali, nazionali e itnernazionali.

RISULTATO COMPLESSIVO
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Il progetto "Urban Lab" si svolge nel Municipio III

di Roma, un'area composta da quartieri

eterogenei come Tufello, Val Melaina, Villaggio

Angelini, Montesacro, Città Giardino, Fidene,

Serpentara, Cinquina, Settebagni, Bufalotta e Tor

San Giovanni. Questi quartieri presentano

diverse problematiche sociali e culturali come

disuguaglianze economiche, povertà educativa,

dispersione scolastica e scollamento socio-

culturale. L'obiettivo del progetto è quello di

utilizzare queste eterogeneità come opportunità

per promuovere processi partecipativi e

professionalizzanti di storytelling innovativo, al

fine di creare inclusione sociale e cittadinanza

attiva. Ci sono obiettivi disciplinari legati alle

materie dei corsi di studio, come ad esempio

arredo urbano, design, audiovisivo e architettura,

e obiettivi trasversali per migliorare la dimensione

educativa e la formazione degli studenti, come

favorire la relazione interattiva tra gli studenti e

l'ambiente, valorizzare le potenzialità di ciascuno

studente e supportare la costruzione di un profilo

culturale, personale e professionale. Inoltre, il

progetto mira a formare i docenti su metodologie

di apprendimento non formale come il service

learning e a favorire l'integrazione dei soggetti

fragili attraverso percorsi di lateral thinking e

lateral learning.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

78

15.500 €

TOTALE BENEFICIARI

150

 URBAN LAB: PERCORSI PEDAGOGICI 
 DI SERVICE LEARNING PER UNA DIDATTICA INNOVATIVA



 STREETCHILD ITALIA

Street Child Italia APS – C.F.

91369120372 – è un'associazione

partner dell'organizzazione inglese

Street Child, con sede a Londra. Street

Child Italia e le altre entità europee

sono state istituite in seguito al lancio

di Street Child UK nel 2008.

Attraverso il lavoro coordinato in

questi paesi possiamo rafforzare la

rete globale di Street Child, anche

grazie ai diversi sostenitori che

trovano sempre nuovi modi per

condividere la nostra missione,

aumentare l’attenzione rispetto alle

nostre tematiche, far conoscere le

nostre attività e raccogliere fondi. La

nostra rete europea è in costante

crescita. La nostra principale

ambizione è diventare una ONG ben

radicata nella nostra comunità locale.

Una organizzazione che le persone

conoscano, apprezzino e rispettino

essendo felici di supportarla. E’

proprio così che speriamo di

aumentare l’impatto del nostro

lavoro.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

L'ORGANIZZAZIONE
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Il progetto Pedagogie innovative per sostenere

l'apprendimento delle nozioni fondamentali nella

Provincia di Lumbini si concentrerà su due

comuni della Provincia di Lumbini, nel sud del

Nepal: il comune di Buddhabhumi e quello rurale

di Suddhodhan. La provincia di Lumbini è uno

dei luoghi più sacri per la religione buddista, ma

entrambi i comuni sono caratterizzati da

comunità marginalizzate, come quelle Madhesi,

Dalit, Muslim e Tharu, che condividono problemi

di deprivazione socio-economica e di esclusione

dal potere e rappresentazione statale e politica. Il

progetto mira a raggiungere tre obiettivi

principali: sostenere l'educazione

correttiva/fondamentale attraverso la pedagogia

innovativa, sviluppare le abilità interpersonali

(Life Skills) per sviluppare competenze trasversali

e chiave per il bene dei cittadini, e sviluppare reti

locali per aumentare l'accesso all'educazione dei

bambini in modo sostenibile e prolungato nel

tempo. I beneficiari diretti del progetto saranno

80 insegnanti attraverso la formazione e il

sostegno di Teaching at the Right Level, 40

insegnanti attraverso la formazione e il sostegno

di Life Skills, 1600 studenti attraverso l'intervento

di Teaching at the Right Level e 800 studenti

attraverso il programma di Life Skills.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

73

71.000 €

TOTALE BENEFICIARI

2720

PEDAGOGIE INNOVATIVE 
PER SOSTENERE L'APPRENDIMENTO DELLE NOZIONI 
FONDAMENTALI NELLA PROVINCIA DI LUMBINI



 ZICO - ZONA A INGEGNOSITÀ COLLETTIVA

Zico è un'impresa sociale. Una zona a

ingegnosità collettiva, in cui si fanno

nascere e crescere idee e progetti. 

Nell'associazione Zico si prediligono i

progetti di innovazione sociale e

inclusione socio-lavorativa. Si ha

un'idea ben chiara di futuro per il

proprio territorio: all'insegna della

sostenibilità, del bene comune, della

cooperazione tra i molti soggetti che

lo abitano.

C'è qualcosa di più emozionante (e

divertente) di creare qualcosa insieme

ad altre persone? Lavorare da soli

non rientra fra le prerogative

dell'impresa. Lo è, invece, collaborare

con il mondo dell'impresa, il non

profit, la scuola, le comunità in cui

vive. Innovazione per loro non è una

parola vuota o un modo di apparire.

E' quell'appassionante processo in cui

si cercano e si trovano modi nuovi di

affrontare problemi che sembravano

impossibili da risolvere.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS
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Il progetto "Scuola e futuro" mira a favorire

occasioni di incontro e dialogo tra giovani

studenti delle scuole secondarie di primo e

secondo grado attraverso laboratori creativi

e multidisciplinari. L'obiettivo è quello di

creare un percorso strutturato che aiuti i

ragazzi nella crescita personale,

nell'orientamento scolastico e lavorativo e

nell'utilizzo consapevole delle tecnologie. Il

progetto prevede anche la formazione dei

genitori e dei docenti sull'utilizzo delle nuove

tecnologie.

Il progetto prevede un insieme di laboratori

condivisi per ragazzi delle scuole primarie e

secondarie di secondo grado della provincia

di Rovigo. I percorsi sono suddivisi in tre

aree: benessere, orientamento e

autoimprenditorialità. Il percorso di

benessere mira a stabilire e ristabilire il

contatto con sé stessi e gli altri attraverso

attività esperienziali. Il percorso di

orientamento vuole accompagnare gli

studenti nella scoperta delle loro competenze

per acquisire maggiore consapevolezza di sé

stessi. Infine, il laboratorio di

autoimprenditorialità mira a formare le

capacità di progettazione e auto

direzionalità, dando la possibilità di gestire

la realizzazione di un'idea imprenditoriale.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

70

40.000 €

TOTALE BENEFICIARI

600

 SCUOLA E FUTURO



 I TETRAGONAUTI ONLUS

APS I Tetragonauti è un’associazione

formata da un gruppo di persone,

professionisti e volontari, con

competenze e titoli curricolari in ambito

educativo pedagogico (Laurea in Scienza

della Formazione, Diploma Educatore

Professionale, Scienze motorie) ed

esperienza marinaresca (Comandanti di

unità da diporto, marinai, istruttori

subacquei per normodotati e persone

con disabilità).

Scopo dell’Associazione è realizzare

interventi e progetti socio-educativi rivolti

a minori in situazione di disagio, di

difficoltà e a persone con disabilità:

singoli, gruppi e istituzioni che a vario

titolo si occupino di problematiche ad

essi attinenti.

I Tetragonauti Onlus hanno individuato

nell’ambiente marino e nella vita in

barca il contesto e gli strumenti

privilegiati del proprio lavoro. A questi si

affiancano attività educative e culturali di

vario tipo, sportive, teatrali-figurative e di

animazione.

Oggetto dell’Associazione sono le attività

riguardanti la progettazione,

l’organizzazione e la gestione di servizi di

accoglienza, educazione e formazione.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

L'ORGANIZZAZIONE

74
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 A SCUOLA PER MARE

Il progetto "A scuola per mare" mira a

contrastare il disagio psico-fisico e sociale

dei minori in situazione di fragilità, e ridurre

la dispersione/abbandono scolastico e

prevenire l’ingresso dei ragazzi nella

categoria NEET. Il progetto offre percorsi di

riconoscimento, apprendimento e

validazione delle competenze personali e

utilizza strumenti innovativi per rimotivare

all'apprendimento e alla relazione, ri-

orientare e re-inserire i ragazzi nella società.

Gli obiettivi specifici per i diversi gruppi di

beneficiari includono l'acquisizione delle

competenze socio-relazionali, la scoperta di

talenti, la diminuzione della recidiva per i

ragazzi del circuito penale, lo sviluppo di

competenze nautiche e marinaresche, e il

sostegno al processo di crescita per i ragazzi

con disabilità. Per la società, il progetto mira

a ridurre i costi sociali relativi alla

dispersione scolastica e a diffondere la

pratica dell'attività sportiva tra i giovani.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

89

148.000 €

TOTALE BENEFICIARI

62



 CHICO MENDES ALTROMERCATO

Chico Mendes Altromercato è una

cooperativa sociale di commercio

equo e solidale, fondata a Milano nel

1990.

La sua missione è promuovere un

modello di economia più giusta, etica

e responsabile, che rispetti le persone

e tuteli l’ambiente.

Prende il nome dall'ambientalista

brasiliano assassinato nel 1988,

paladino dei diritti dei lavoratori e

della foresta amazzonica.

Un’impresa non profit che oggi

rappresenta una delle maggiori realtà

di commercio equo e solidale in Italia:

nel 2017 si è fusa con la Cooperativa

Solidarietà di Brescia, dando vita alla

più grande organizzazione di fair

trade

in Lombardia. È presente sul territorio

con 13 punti vendita Altromercato a

Milano, Cinisello Balsamo, Brescia

oltre che con uno shop online che

consegna a domicilio a sfruttamento

zero.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

L'ORGANIZZAZIONE
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Il progetto Spartacus Edu si svolge nella

Piana di Gioia Tauro, in provincia di Reggio

Calabria, nella tendopoli di San Ferdinando

e nella Conteineropoli di Rosarno, dove

vivono tra i 350 e i 1000 giovani migranti di

origine africana in condizioni di sfruttamento

e povertà. Il progetto propone un intervento

multidisciplinare e multidimensionale per

rispondere al problema della povertà

educativa dei migranti delle tendopoli di

Rosarno e San Ferdinando, utilizzando un

metodo innovativo e pedagogico per favorire

l'autonomia e l'inclusione sociale. Il progetto

prevede la selezione di 50/70 giovani dal

data base di ACM, che verranno seguiti con

un approccio one to one, per costruire un

percorso di fuoriuscita dalla povertà

educativa ed economica. Le attività previste

comprendono uno sportello di orientamento

professionale e sviluppo delle soft skills, un

percorso di formazione professionale, attività

di laboratorio, attività sportive, culturali e

ricreative. L'obiettivo è quello di sviluppare

competenze e saperi per favorire

l'integrazione e l'inclusione sociale dei

giovani migranti.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

77

68.000 €

TOTALE BENEFICIARI

100

 SPARTACUS EDU



 VIVI GLI ANIMALI ONLUS

realizzare un piccolo rifugio,

destinato ad animali da fattoria

salvati dalla macellazione,

favorendo la solidarietà ed il

rispetto nei confronti di animali

conosciuti dai più attraverso la

pubblicità, che li rappresenta solo

come oggetti.

sviluppare un'informazione

corretta per contribuire alla

riduzione delle crudeltà dei c.d.

allevamenti intensivi nei confronti

di specie animali (definite con

cinica semplicità "da reddito");

Dopo aver fondato tanti anni fa

l'Associazione Amici degli Animali di

Collegno, Vivi gli animali Onlus si è

posta in questi mesi nuovi obiettivi per

dare nuove risposte al bisogno di

azioni positive e concrete. In

collaborazione con la fondazione

Animal Help onlus, l'obiettivo

principale è quello di:

Viva gli animali, Vivi gli animali!

Essere dalla parte di Vivi gli animali

Onlus è un buon modo per essere

dalla loro parte.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

L'ORGANIZZAZIONE
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Il testo descrive un santuario per animali situato a

Collegno, in Italia, all'interno del Parco agro-fluviale

della Dora Riparia. Il santuario è gestito

dall'organizzazione di volontariato Vivi gli Animali

onlus e funziona dal 2011. L'organizzazione si prende

cura di oltre 70 animali, tra cui mucche, cavalli, asini,

maiali, cinghiali, pecore e capre, conigli, galline e

oche. Gli animali vengono lasciati pascolare

quotidianamente e vengono forniti di cibo, acqua e

cure mediche se necessario. L'organizzazione gestisce il

santuario senza alcun finanziamento governativo.

Il progetto ha l'obiettivo di aumentare la capacità di un

santuario per animali esistente, che attualmente

fornisce alloggio per circa 50 animali che sono stati

salvati dalla macellazione, dal maltrattamento e da

altre situazioni precarie. Il progetto aggiungerà nuovi

rifugi e strutture che proteggeranno gli animali dal

freddo dell'inverno e dal caldo dell'estate. Con le

nuove strutture si potranno salvare e prendersi cura di

un ulteriore 30 animali (mucche, cavalli, asini, pecore

e maiali). Il progetto mira anche ad affrontare la

povertà e la mancanza di educazione tra i giovani,

promuovendo la pace, il rispetto per la natura e la

solidarietà verso chi ha bisogno. Il progetto riconosce

anche i benefici del contatto umano-animale diretto,

poiché può sostenere il benessere psicologico e fisico,

specificamente attraverso la pet-terapia come terapia

complementare per molti disturbi della salute mentale,

come la stimolazione della motivazione, delle emozioni

positive, del rilassamento e della funzione cognitiva.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

87

43.000 €

TOTALE BENEFICIARI

150

 UN TETTO PER TUTTI



 APS PASSACINESE

APS PASSACINESE è un’ Associazione

di promozione sociale. Nasce nel

2017 con l’obiettivo di favorire gli

scambi tra cittadini italiani e cinesi

che vivono a Venezia, contribuire allo

sviluppo di una comunità locale più

inclusiva e contrastare fenomeni di

discriminazione , esclusione sociale,

dispersione scolastica. I soci sono

volontari, famiglie e cittadini italiani e

cinesi.

La mission di ASP PASSACINESE è

quella favorire gli scambi tra cittadini

italiani e cinesi a Venezia,

contribuendo allo sviluppo di una

comunità locale più inclusiva.

 

Ai servizi linguistici e di supporto allo

studio si affiancano infatti attività

interculturali che permettano ai soci,

clienti e volontari italiani e cinesi di

incontrarsi, conoscersi e supportarsi a

vicenda nello studio delle lingue,

nell’educazione dei figli,

nell’animazione della vita culturale

veneziana.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

L'ORGANIZZAZIONE
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Il progetto prevede diverse attività per

supportare l'apprendimento dei minori di

origine italiana e cinese. In particolare,

prevede l'organizzazione di un doposcuola

italo-cinese, per favorire lo scambio

linguistico e culturale tra i minori, un corso di

lingua italiana per i minori di origine

straniera, e dei laboratori di lingua cinese

per favorire il riconoscimento sociale dei

minori di origine cinese e sviluppare la loro

autostima. Le attività coinvolgeranno in

totale 25 minori nella fascia 6-11 anni e 25

minori nella fascia 11-17 anni per il

doposcuola, 24 minori nella fascia 12-17

anni per i corsi di lingua italiana, e 24

minori nella fascia 11-17 anni per i

laboratori di lingua cinese. I laboratori

saranno gestiti da un mediatore culturale

professionista, da un insegnante di lingua

italiana e da volontari che forniranno

supporto individualizzato.

RISULTATO COMPLESSIVO

RELEVANT SDGS

IL PROGETTO

TOTALE FINANZIATO

67

22.000 €

TOTALE BENEFICIARI

98

 VENEZIANI CINESI E ITALIANI 
 INSIEME PER LE NUOVE GENERAZIONI
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SINTESI PUNTEGGI 
DIVISI PER DIMENSIONE DELLE

ORGANIZZAZIONI
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CONCLUSIONI ED INTERPRETAZIONI

DEI RISULTATI

La metodologia

Come indicato nella nota metodologica,

la valutazione è stata effettuata utilizzando

gli indicatori delle Nazioni Unite ed i

relativi sotto-obbiettivi. Gli indicatori creati

per valutare le performance degli stati

nazionali sono stati adattati al contesto

delle organizzazioni del terzo settore.

In questo senso va distinta la valutazione

delle organizzazioni da quella dei

progetti. La prima tende ad analizzare il

grado di contribuzione al raggiungimento

degli obbiettivi dello sviluppo sostenibile

delle organizzazioni beneficiare di

contributi UBI nella loro attività

complessiva, mentre la seconda

valutazione relativa ai progetti valuta la

contribuzione delle azioni sostenute

direttamente tramite contributi UBI. 

Come leggere i risultati?

I risultati vanno letti nel loro complesso

considerando che gli indicatori sono

tematici e che non tutte le organizzazioni

hanno attività direttamente collegate a

contribuire alle azioni necessarie per il

raggiungimento dell'obbiettivo. I risultati

mostrano quindi la tendenza tematica

delle azioni di organizzazioni e progetti

suggerendo le aree da implementare per

meglio contribuire al miglioramento della

performance nazionale ed europea nel 

percorso complessivo di raggiungimento

degli obbiettivi.

Il risultato complessivo è quindi composto

dal rapporto tra i risultati delle singole

organizzazioni e dei progetti in quanto

specchio della strategia di azione di UBI.

Questa tipologia di valutazione è

particolarmente importante nel contesto

del raggiungimento degli obbiettivi dello

sviluppo sostenibile se si tiene in

considerazione il ruolo chiave di enti

religiosi e terzo settore nella

collaborazione con le istituzioni per il

miglioramento delle performance

nazionali ed europee.

Gli indicatori dello sviluppo sostenibile

sono indirizzati alla misurazione delle

performance degli stati nazionali ma tali

performance sono lo specchio delle

politiche e delle azioni di tutti i soggetti

sociali attivi. Questo tipo di valutazione

diviene quindi atto di cittadinanza

responsabile oltre che di trasparenza nei

confronti della società la quale tramite i

risultati può comprendere le strategie di

intervento e di impatto.
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La scelta di Ubi di valutare i suoi impatti

in relazioni alle attività svolte e finanziate

tramite 8xmille può essere definita come

una scelta coraggiosa. 

Quando si decide di intraprendere il

percorso della sostenibilità ci si accorge

che contrariamente a come recitano tanti

slogan diventare sostenibili è un processo

complesso e faticoso.

Tuttavia non ci si può esimere da questo,

il mondo nel quale viviamo crisi dopo

crisi diviene sempre più fragile e nel

rispetto del rapporto tra uomo e natura e

tra uomo e uomo è imprescindibile

l'azione.

La filosofia buddhista individua l’origine

della sofferenza sulla base della legge di

causa ed effetto, per la quale qualsiasi

fenomeno o qualsiasi situazione ci si trovi

a sperimentare dipende da azioni

intraprese in precedenza. Dal momento

che la sofferenza ha una causa,

consegue che rimuovendo tale causa si

estinguerà anche la sofferenza

corrispondente. Su questo principio si

basa quindi la giustificazione dell’intero

sentiero spirituale buddhista, che si

focalizza sulla rimozione di tutte le cause

della sofferenza per ottenere la

liberazione.

Il percorso iniziato quest'anno è un primo

passo verso la conoscenza delle cause che

permetterà nel tempo di costruire azioni

basate sulla consapevolezza degli errori e

delle conseguenze passate.

Questo lavoro che ha coinvolto le -

organizzazioni partner nella valutazione

delle loro organizzazioni e che li vedrà nel

corso del 2023 accompagnati nella

valutazione del progetto sino a

conclusione si ispira agli otto aspetti

fondamentali del percorso spirituale

buddista (Retta Comprensione, Retto

Pensiero, Retta Parola, Retta Azione, Retta

Condotta di vita, Retto Sforzo, Retta

Consapevolezza e Retta Concentrazione).

Abbiamo passato del tempo con le

organizzazioni per valutarne la

sostenibilità e abbiamo parlato per più di

100 ore con persone ogni giorno

impegnate a ridurre sofferenze e

diseguaglianze e questo ci ha permesso di

aprire tavoli di confronto circa le pratiche

da mettere in atto per migliorare gli

impatti di azioni e progetti.

Oltre a questo Report ogni organizzazione

riceverà un report di impatto singolo

contenente il risultato della propria

valutazione e delle buone pratiche per

poter migliorare eventuali risultati 
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negativi. A partire da quest'anno UBI si

impegna a valutare tutte le

organizzazioni sostenute tramite bando e

a fornire loro gli strumenti necessari per

la costruzione di un percorso di

sostenibilità

La valutazione di impatto non è uno

strumento creato per pubblicizzare le

proprie azioni, è invece uno strumento di

pianificazione e strutturazione di percorsi

di sostenibilità. Per questo ogni anno il

report viene ripetuto per controllare che i

trend di impatto positivo rimangano tali e

che migliorino quelli negativi. 

La sostenibilità è un progetto di lungo

periodo, è un percorso, e questo report

serve a comunicare agli altri il proprio

percorso e a rendere trasparenti i risultati

in modo che sia possibile scegliere a chi

donare e con chi lavorare.

Invito chiunque leggerà questo report a

considerare di intraprendere per la

propria organizzazione un percorso di

sostenibilità.

Il destino degli altri ci riguarda.

 

 

Giada Storti

 Direttore Generale

Etisos Foundation
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NON POSSIAMO CAMBIARE IL VENTO, MA

POSSIAMO IMPOSTARE LE VELE IN MODO

DIVERSO.

 

ARISTOTELE

 



DISCLAIMER

Questa pubblicazione è rilasciata da

Etisos Foundation ETS. Il contenuto di

questo report è destinato a qualsiasi

organizzazione che sia pubblica o privata

o del terzo settore. Questo documento è

inteso solo a scopo informativo e

divulgativo. I contenuti grafici, box,

tabelle, note, etc. presenti in questo

documento sono il risultato di modelli

statistici, basati su dati forniti

dall’organizzazione stessa a mezzo di

autodichiarazione. Pertanto, sono

soggetti a un alto grado di incertezza,

filtrato dalla soggettività

dell’organizzazione che ne comunica i

dati, in particolare per quanto riguarda

certi indicatori (SDGs / ESG) intesi ad

influenzare la performance futura

effettiva sia in termine di output che di

outcome. 

Il riferimento nel presente documento a

qualsiasi specifico prodotto commerciale

e non, processo o servizio per nome

commerciale e non, marchio, produttore

o altro non costituisce o implica

necessariamente l’approvazione, la

raccomandazione o favore da parte di

Etisos Foundation ETS. I dati contenuti nel

report sono dunque emessi a titolo

informativo per l’organizzazione, nonché

per i lavori di ricerca del team di Etisos

Foundation ETS, e hanno validità alla

data odierna in cui il report viene

generato. Etisos Foundation ETS ritiene

che le informazioni contenute in questo

documento siano affidabili, ma non ne 

garantisce la completezza o

l’accuratezza. Etisos Foundation ETS non

si assume alcuna responsabilità per

eventuali opinioni errate o errori di

valutazione dei fatti e dati dichiarati in

sede di compilazione. A tal proposito, si

specifica che Etisos Foundation ETS non

fornisce alcuna garanzia, esplicita o

implicita, o si assume alcuna

responsabilità legale o di responsabilità

per l’accuratezza, la completezza o

l’utilità di qualsiasi informazione,

apparato, prodotto o processo divulgato.

Si rammenta che la performance passata

di un’organizzazione non è un indicatore

affidabile per rappresentare la

performance futura: un impegno

continuativo nel raggiungere gli obiettivi

SDGs e/o ESG è auspicabile. Le ipotesi

di implementazione delle performance,

fornite da Etisos Foundation ETS relative

agli indicatori SDGs e ESG possono

cambiare materialmente come risultato

di possibili cambiamenti nelle ipotesi

sottostanti, incluso, ma non solo, il

cambiamento delle condizioni

economiche e di mercato. Etisos

Foundation ETS si impegna a mantenere

aggiornate le informazioni e criteri

utilizzati in conformità con le normative

vigenti a livello nazionale ed

internazionale; tuttavia, non è tenuto a

fornire aggiornamenti o modifiche

tempestive in quanto le condizioni del

mercato sono soggette a cambiamenti

celeri.

CONCLUSIONI



Inoltre, si segnala che, Etisos Foundation

ETS, sulle estrapolazioni successive, potrà

utilizzare i dati raccolti (ai sensi del

Regolamento UE n. 2016/679, di seguito

“GDPR 2016/679) come benchmark ad

esclusione dei nominativi espliciti delle

organizzazioni, salvo quanto

diversamente stabilito con le

organizzazioni stesse. I contenuti raccolti

nel report sono riservati e destinati

prioritariamente a Etisos Foundation ETS

e all’organizzazione compilatrice;

pertanto, essi non potranno essere

divulgati pubblicamente senza il

consenso dell’organizzazione. 

Il materiale contenuto in questo report

può essere citato e utilizzato a condizione

che vi sia un’adeguata attribuzione e un

riferimento esplicito a Etisos Foundation

ETS. Etisos Foundation ETS non potrà

essere ritenuta responsabile delle singole

azioni intraprese autonomamente dalle

organizzazioni basandosi sulle

informazioni reperite nel report, senza

avere richiesto preventivamente una

specifica consulenza professionale

integrativa al report. La compilazione dei

dati essendo effettuata dalle aziende

stesse, e dunque soggetta ad un margine

interpretativo soggettivo, nessuna

dichiarazione o garanzia (espressa o

implicita) viene data in merito

all’accuratezza o alla completezza delle

informazioni contenute in questo report.

Pertanto, nella misura consentita dalla

legge, Etisos Foundation ETS, i suoi

membri, consulenti, dipendenti e agenti

non accettano, né si assumono, alcuna

responsabilità o obbligo di diligenza per

qualsiasi conseguenza derivante dal fatto 

che l’organizzazione o chiunque altro

abbia agito o si sia astenuto dall’agire,

sulla base delle informazioni qui

contenute o per qualsiasi decisione

basata su di esse. Infine, si segnala che i

punti di vista e le opinioni degli autori

espressi nel presente documento non

dichiarano o riflettono necessariamente

quelli del governo italiano o di qualsiasi

agenzia dello stesso. 
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